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attitudine della 


Quella 


arehia 


parte dell’ pinione pubblica in 

ilia © all'estero — ed è la maggioranza — 

© Na preso per buona moneta le notizie 

livulzatedai giornali, tendenti nel loro com- 

supporre che nelle sfere politiche 

i Costantinopoli prevalessero disposizioni 

er nn sollecito componimento della que- 

tione «di Tripoli. deve, ormai, in base ni 

vicci delle ultime 48 ore sull’attitudine 

el fibverno ottomano, cominciare a riere- 
i algnanto 

Le dichiuraz 


ittribuite agli uomini di- 
tia e sovratutto ti 


come quello gravissimo della 


Governo, 


sione di tutti ini residenti nel 
! .. non lasciano luogo — ed è bene 
con — all alenn dubbio, 


i non contestiamo alla Turchia il di- 
misione di tutti i nostri conna- 
mali. se anche risiedono nell’Armenia ed 
provincie lontane dove la loro presenza 
può che la più innocna. 
zionale romano ha rilevato come in 
una delle mere contemporanee — nep- 
re in quella del 1870 — si è ricorso ad 


ssere 


m è del tutto esatto: durante l’as- 
aio di Parigi si espulsero i cittadini tedeschi 
na si espulsero da Parigi, sia per la delicata 
tuazione inerente ad una città assediata. 


© sovratuito perchè si trattava di ridur- 
mumero delle bocche per l'alimentazione, 
\dle condizioni speciali della guerra at- 


tra Turchia e noi e dopo le dichiarazioni 
ite itenute nella Nota alle Potenze 
mitare l’azione militare alla Tripolitania 
i Cirenanic cludendo completamente 
tritorio della Turchia europea, la misura 
idottare la Porta, e della quale 
na parte non indifferente dei nostri con- 
ionali, residenti nelle altre parti dell'’Im- 
n ottomano ha risentito le conseguen- 
diviene semplicemente odiosa. 
Un dispaccio della giornata, che i lettori 
wveranno in appresso, dice che questa de- 
sione finora fu presa soltanto in massim 
che non furono ancora adottate le misure 


sta per 


per seguirla : un nostro successivo dispaccio 
«la Berlino aggiunge che l'esecuzione fu so- 
spesa in seguito alle osservazioni della Ger- 


cisione di massima 
| sortito un effetto disastroso, pro- 
esodo di quei nostri connazionali | 
‘vendo qualche risorsa, hanno pre- | 
erito l'esodo volontario, senza attendere le | 

isnre eoercitive. 

Non per questo noi eleveremo proteste ! 
contro l'esercizio di nn summum ius — che 
liventa ingiuria perchè assolutamente non 
necessari mentre lo avremmo trovato | 
giustificato fino ad un certo punto per Ja | 

politania: ma ne prendiamo nota per 

enerne conto nella soluzione definitiva. 

In quanto alle notizie che accennano a 
propositi di guerra a fondo della Turchi: 
non è il caso di rilevarle e quindi di commen- 
tarle: sono manifestazioni da ragazzi, come 
quella «ella riunione londinese presieduta 
da Lord Laminghton ! 

Costretti da supreme ragioni politiche e 
«la gravi ragioni economiche a ricorrere alle 
armi per l’oceupazione di una provincia, del 
la quale potremmo essere al pessessò da 
trent'anni, senza i sacrifici inevitabili di una 
rra, per quanto 1 voglia restringere. 

i non verremo meno di una linea alle di- 
chistazioni fatte alle Potenze e condurremo 
a fine. Dio piacendo, l'impresa nel modo più 
cale. procurando di procedere solleciti, più | 
di quanto si è potuto fare finora, nell’in- 
nostro ed anche nell’interesse gene- | 

le economico dell’Europa, giacchè” una 

eta — per quanto contenuta in ristretti 
confini — non può a meno di esercitare una 
essione dannosa sugli affari e sugli scambi 
iurbazione nel credito. 
‘attanto, sarà bene — lo ripetiamo, ben 
ngi dall'arr l’aria di Mentori verso 
leghi della stampa — che nel diario delle 
erazioni militari e nei commenti sui risu]- 
ati prevalga da ora in poi una intonazione 
nin calma, più sobria e scevra di esagerazioni: 
intonazione. cioè, più adeguata al 
ttere e all'entità dell’intrapresa. 


teresse 


S) Costantinopoli. 9. — Nella nota alle Grandi | 
Potenze la Porta non chiede la mediazione delle Po- 
esse per fare cessare immediatamente lo osti- 
essa incarica soltanto gli Ambasciatori turchi | 
hiedere alle grandi Potenze a quali condizioni 
gono possibile la cessazione delle ostilità stesse. 
Nello stesso tempo il Presse Burcau pubblica un 
‘ omunicato del Ministero degli Esteri il quale smen- 
«e la notizia che la Porta sarebbe disposta a nego- 
ue coll'Italia circa il riconoscimento dell’occupa- 
one della Tripolitania. 
decisione del Consiglio dei Ministri relativa alla 
pulsione degli italiani è stata presa soltanto in linea 
li massima. Non sono state finora adottate misare 
er attuare la decisione. 


Vi Ultime Notizie 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Londra, 9 — Il Duca di Connaught, nuovo Gover 
natore del Canada, arriverà a Quebec il 13 corrente. 

E lu prima volta che un membro della Famiglia 
reale occupa il posto di Govematoredì una delle grandi 
Colonie inglesi. 

Questa nomina è considerata come la prova del de- | 
siderio del Re Giorgio di mantenere, se non per inte- 
almeno per sentimento, Funità dell'Impero 
britannico. 

E noto infatti che il Canada, come del resto le 
altre grandi Colonie, gode di una antonomia guasi | 
completa. i 

Parigi. 9. —.A proposito della. costituzione del | 
nuovo Gabinetto svedese, si hà da Stoccolma che, ; 
avendo il partito socialista rifiutato formalmente 
di essere rappresentato nel Governo, i Ministri sono 
stati scelti esclusivamente nel partito liberale. 

Si nota pure che i titolari dei portafogli della Guer- 
ra © della Marina sono borghesi. 

1 sigg. Schott e Berg facevano parte del primo Mi- 
ristero Staaff nel 1905. 

(S) Rambouilizt, 9. — ]l Presidente della Repub. 
blica, provenie-te da Loupillon, è giunto stamane 
a Ramboville_ con treno speciale. 

(S) Parigì, ® — Il Presidente del Consiglio, Cail- 
lux, ha ricctuo stamane il Ministro degli esteri De 


Sleep veratore generale dell'Algeria. — 


{S) Lisbona, 9. — Il Giornale sfficiale pubblica un 
decreto che convoca il Congresso legislativo per il 
giorno 16 ottobre. 

Il Ministro della guerra ha preso possesso dei servi- 
zi del sno Ministero. 

CI S) Parigi. 9. Il Ministro delle colonie Lebrun ha 
to il Congresso dell’Africa orientale ed ha 
espresso il vivo attaccamento della Francia al suo 
dominio coloniale 

BIS Pietroburgo. 9. 
zato in tutto l'Impero 
mento a Stolypin. 

Malissori ed Arnauti 

(N) Salonicco 9 II Vali di Scutari informa che, 
in presenza della situazione critica, si è riusciti a 
conciliare i Malissori cattolici con gli. Arnauti mu- 
sulmani. Si è fatto il giuramento della Bossa. Tutti 
si sono dichiarati pronti a difendere il paese contro 
a qualsiasi nemico. Il Governo è stato pregato di da- 
re le armi anche agli Arnauti fedeli. 
cc 


DA PARIGI 


Questa notte ver cattivo funzionamento della linea, 
nom ri è pervenuto il consueto fonogramma. Sappiamo 
romani dei giornali di 


L'Imperatore ha autoriz- 
sottoscrizione per il monu- 


che anche ai corrispondent 
Parigi non è stato possibile telefonare, Oramai l'incon- 
veniente è quasi. abituale? 


n 


Da BerLINO 
Servizio speciale dei < l'opolo Romano >). 

BERLINO. 9 (ore 14) — L'Ambascia- 
tore tedesco a Costantinopoli, Marschall, ha 
insistito presso la Porta per evitare la espul- 
sione degl’italiani. avvertendo che tale pro- 
cedimento nuocerebbe alle simpatie che la 
Turchia vuol conser si in Europ 
— L'Ambasciatore turco a Berlino ha ieri 
comunicato al Governo tedesco la circolare 
con la quale la Porta chiede di sondare le 
Potenze. circa una possibile pace con l'Italia. 
— L'Aml cure francese sig. Cambon 
visitò ieri il Segretario di Stato agli esteri 
Lig Kiderien Waeiitor Su questo colloquio 
nel quale si trattò ancora della questione 

del Marocco mancano particolari. 


La questione del Marocco 


Il negoziato franco-tedesco. 
(8) Parigi, 9. 


— Hl Petit Parisien dice che in seguito 
al Consiglio di gabinetto di sabato scorso, il Ministro 
degli esteri De Selves ha inviato all'ambasciatore a 
Berlino. ('ambon nuove formule di transazione circa 
la questione del Marocco elaborate dal Governo Frin- 
cese. Si ritiene che Kiderlen Waechter potrà tino da 
oggi esprimere la sua opinione in proposito. 11 Cons 


glio di Gabinetto di domani prenderà decisioni se- 


{ condo la risposta che riceverà sugli ultimi punti che 


restano a trattare. 

Ul Petit Parisien smentisce la voce riprodotta da 
alcuni giornali belgi secondo Ja quale la Francia 
avrebbe pensato'di chiedere Tk cessione i affitto di al- 
cune parti del Congo belga allo scopo di mantenere 


le comunicazioni col Gabon 0 con i Sultanati dell'Alto 
Congo. 
(8) Pa I giornali hanno da Berlino che 


nell'intervista che ha avuto luogo ieri tra l'ambascia 
tore Cambon © il Segretario di Stato per gli estel 
Kiderlen Wacchter, questi ha rimesso all'Ambaseia- 
tore francese Ja proposta del Governo tedesco sopra 
i soli punti ancora în contrasto circa il Marocco. 

Questa proposta è stata coneretata fra ( 
e Kiderlen. Waochier che, 
fonte autorevole. ebbero ieri due interviste. 

Nei circoli politici tedeschi sì prevede cioe la firma 
dell'accordo circa il Marocco yerrà fatta 
la fine deì negoziati sul Congo. 


mbon 
i di 


secondo informazi 


tanto dopo 


(S) Parigi. I giornali puliblicano il seguente 
telegramma da Berlino: 


la ione che ha avuto luogo ieri tra l' Am- 
basciatore di Francia Cambon e il Segretario di Stato 
per gli aflari esteri Kiderlen Waechter. ha notevol- 
mente fatto progredire i negoziati verso la soluzione 
della parte di ossi relativa al Marocco. 

Le trattative sem 
condizioni. 


versa 


‘ano dovere continuare in buone 


Una Nota ufficiosa 
(S) Gotonia, 4 


Li Koelnisché Zeitung pubblica 
un telegramma da Berlino nel quale sono espresse le 
seguenti osservazioni circa la campagna condotta 
contro la cessione di uma parte del Congo francese 
alla Germania. 

Si è in diritto di ammettere, senza esitare, che il 
Governo francese non condivida questo punto di vista 
e ritenga che ciò che'riceve come compenso al Marocco 
abbia un valore ben più grande di una parte della Cu- 
Tonia del Congo, perchè re così non fosse, non prose- 
guirebbe i negoziati per tale compenso. E' però ne- 
cessario combattere l'opinione espressa qualche vol- 
ta dalla stampa francese, che la Francia sia invit 
a fornire compensi senza ricevere nulla in cambio. Il 
Marocco è un grosso boccone, che vista la situazione 
determinata dall'Atto di Aigesiras, non può cssere 
inghiottito senza che la Germania vi acconsenta. 
Fingere di ignorare questo fatto così semplice equi- 
vale a seguire una tattica che non ha alcun equilibrio 
e che è in contraddizione assoluta con ciò che è rico- 
nosciuto da parte della Franci 


I nazionalisti francesi contro l'acc 


(S) Parigi, 9. — Il Gaulyis pubblica un dispaccio 
di Deroulède il quale conferma che la lega dei patrio- 
ti organizza un grande meeting di protesta per i ne- 
goziati sull’affare marocchino. Tale protesta verterà 
su questi punti sopratutto: 

1° dichiarare inaccettabile Ja cessione di un domi- 
nio coloniale, che appartiene senza contestazione alla 
Francia în cambio di un permesso di conquista del 
Marocco che non spetta affatto alla Germania accor- 
Se 


2° prolungamento senza esempio e senza prece- 
denti di una discussione diplomatica sotto îl cannone 
tedesco e proseguita senza che la Ffancia abbia po- 
tuto neppure dapprima vttenere il ritiro dell’oltrag- 
giosa presenza delle navi prussiane ad- Agadir e con- 
dotta infine a Berlino da un ambasciatore moralmen- 
te e fisicamente stanco che lascia fare e dire tutto al 
suo vigoroso antagonista 

Questo mectiny, aggiunge Dorulède, è stato aggior- 

nato fino a nuovo ordine per lasciare ad altre prote- 
ste più efficaci il tempo di verificarsi. 
ripresa militare spagnuola. 
. — Secondo un dispaccio ufficiale 
da Melilla gli spagnuoli nel combattimento del 7 hanno 
avuto 14 soldati ed un capitano uccisi e um'colonnello, 
un capitano e 41 soldati feriti. 

Il Ministro della guerra è ritornato a Melilla col 
generale Aldavo, Le truppe sono ritornate 
ieri sera sulla riva destra del Kert. 

($) Madrid, 9. — L'Heralto, commentando Je 
operazioni effettuate ieri attogno a Melilla, dichiara 


b::; POPOLO ROM 


— % _Centesimi 5 in tutto il Regno | 


che non è possibile che domani, in virti delle ( 
zioni concluse a Berlino, la minima particella del 
bagnato dal sangue spagnuolo, cessi di essere compresa 
fraiterritori sui quali si estende la sovranità spa- 
gnuola. 

(S) Madrid, 9, — La Correspondencin Militar, a 
proposito del combattimento di ieri a Melilla, dice 
che è dimostrato che si può passare | Qued Kert sei 
za ostacoli internazionali e che si è veduto che l'azi 
ne spagnola non ha altri limiti all'infuori di quelli 
segnati dalle nvenîenze politiche del momento e 


dall’impulso della sovranità. 


Il Resi è recato a Napoli a portare il saluto 
augurale della intera nazione italiana alle 
truppe partenti da Napoli per il lido afri- 
cano. 

L'anima del paese è con lui; la sua pre- 
senza sintetizza il sentimento di tutto il 
popolo, che già proruppe nelle entusiastiche 
pni fatte ogni città ai reggi- 
menti viantisi ai porti d'imbarco. 

Quali no precisamente il giorno e Vora 

designati per la partenza, quale l'itinerari 
quale il punto di congiungimento con truppe 
salpate da altri porti non è detto ed è bene 
non dire. 
‘a nostra valoresa marina ha già messo 
fuori combattimento le navi nemiche che 
hanno osato fare comunque comparsa nel 
mare libero e terrà certamente ben vigilate 
le altre navi che fossero insidiosamente ri- 
fugiate in qualche porto. 

Inoltre certo è che il convoglio od i con- 
vogli recanti il corpo di spedizione proced. 
ranno rondati da navi da «merra, che li 
proteggeranno da vicino e da incrociatori 
e siluranti che osserveranno intensamente 
ed estesamente il mare d’attorno. 

Quindi è che si può avere piena fiducia 
el he la grande operazione militare - una delle 


più difficili delle operazioni di gue si 
compirà felieemente e raggiungerà il suo 
scopo. 

Nonostante però la grande vicinanza deg 


obiettivi che distando 300 migl 
da Siracusa. il doppio da Napoli, potrebbero 
essere materialmente raggiunti da un con- 
voglio in una giornata dalla prima, in dne 
dalla seconda località - non è da ritenere che 
fra due giorni potremo avere già notizia dello 
sbarco avvenuto. 

Potrebbe tutto al più arrivare e sbarcare 
un'avanguardia, trasportata sulle navi più 
apide, per liberare la marina dal peso per 

a gravissimo di dare le compagnie di 
sbareo a presidio di Tripoli. 

Ma gli scaglioni maggiori arriveranno più 
tardi e per più giorni dovranno attendere 
alle operazioni di sbarco, l’esperienza aven- 
do dimostrato che occorrono parecchi gio) 
ni per mettere a derra un corpo considere- 
vole di trapperariche gato non'te'è alcutia 
opposizione. nè da mare, nè da terra da par- 
te del nemico. 

Così la prima armata giapponese, forte di 
circa quaranta battaglioni e reparti cor 
spondenti, impiego nel febbraio 1904 cin- 
que giorni e la seconda armata neimpierò 
otto, perchè il tempo procelloso obbligò 
a sospendere lo sbarco quando parte di un: 
divisione era già a terra ed a scegliere un 
altro sito di approdo più riparato dai venti 
che infuriavano . 

Anche nelle n 
si dovette a e: 


novre combinate del 1908 
one del vento sollevatosi, 


cambiare il sito di sbareo. 
Ne deriva da ciò un prolung 


mento gran- 
de del periodo di sorveglianza da parte della 
marina: perchè. pure supposto bloccato 0 
lontano il grosso della flotta avversaria, po- 
trebbe qualche rapidissimo cacciatorpedi- 
niere votato alla morte gettarsi verso il 
convoglio e portare disordine se non danno. 
quando non fosse per tempo avvistato dalle 
nostre navi in crociera 

E’ adunque un periodo delicatissimo di 
operazioni quello che sta per eseguirsi: 
ma fortunatamente le predisposizioni sono 


tali che si può avere piena fiducia che si com- 
pirà senza inconvenienti. 
29 
Altra ragione di conforto è la composizio- 


ne del corpo di spedizione, che si è ordinato 
in modo da superare con lacilità le resiste 
ze prevedibili, e certamente non si è mancato 
di ten altre truppe da mandare ad 
immer 20 qualora le notizie ulte- 
riori segnalassero da parte avversaria mag- 
giori truppe di quelle sià ‘note. 

A differenza di quanto si fecc nelle pre- 
cedenti campagne d'Africa, questa volta 
i corpi destinati alla spedizione sono interi 
reggimenti organici, debitamente comple- 


Ciò garantisce una compagine morale e 

ale molto maggiore, che non. quando 
formarono sul momento reggimenti di 
marcia con compagnie e battaglioni improv- 
visati raccogliendo ufficiali © soldati da 
tutto un reggimento, se non da altri reggi- 
menti. 

Il sistema fn condannato unanimemente 
e, invece d’insistervi con altre parole, tra- 
scriviamo il brano d’una lettera del generale 
Cosenz, che, preoccupandosi della cosa, pro- 
poneva il modo di rimediarvi: 


« Le truppe partite 
modo che tra uffici 
conoscono nè prn Qualche conoscenza si 
è forse potuta fare în viaggio, ma molto poco — at- 
tesa Ja ristrettezza dei locali ed il mal di mare. 

Ma se giunti a Massaua, appena è possibile. si fanno 
marciare per l'Asmara © vi si ordina un campo con 
tutte le armi, si farebbe in breve la conosenza tra supe- 
riori ed inferiori. cosa tanto importante. 


« Si è scelta | Asmara perchè..... ». 


î non sì 


Infine la fiducia nei capi prescelti e so- 
prattutto nel comandante supremo è univer- 
sale e questo, oltre a darci la sicurezza ch'e- 
gli saprà essere all’ altezza della elevatissi- 
ma missione, ci garantisce altresì un altro 
fattore incontestabile di successo e cioè che 
i suoi ordini saranno da tutti eseguiti con 
grande slancio, con la fede nella loro perfet- 
ta concezione e rispondenza alle singole 
circostanze particolari 

La guerra si decide con le armi; ma nel- 
l’impiego, delle armi quantunque perfette 
prevale. l'elemento uomo con tutte le sue 
passioni. È, quando in tutti:è la fiducia 
della vittoria perchè si sa d’averè learmi 


| Duone e di obbedire ad un capo illuminato, la 
battaglia è già per due terzi guadagnata. 

Così accogliamo pieni di speranza il sa- 
luto augurale del Re d’Italia. 


GIORGIO BOMPIANI. 


I conflitto italo-tarco 


Da Gostantinopoli. 


(S) Berkino, 9. — 1 Lokel Ancciger ha da Costan- 
tinopoli che il barone Marschall. ambasciatore di 
mania in Turchia. ha conferito ieri col Gran Visir 
circa l'espulsione degli italiani. 

Costantinopoli. 9. — Il Yunin che ieri insi- 
stova ancora per la resistenza accanita. attacca oggi 
jentemente il Governo. 

Si attende per martedi l'arrivo dei principali membri 
del Comitato centrale di Salonicco, come pure di Dja- 
vid Bey e di Talaat Bey. 

La terza Nota turca alle Potenze. 

EI(S) Berlino, 0 La Nota circolare turca è stata 

a ieri al Govemo tedesco. Sembra che qui 
la che essa dia luogo ad uno scambio di ve- 
le Potenze. 


Gli europei ritornano a_ Trip 


(8) Londra. 9. — Lo Standard pubblica un di- 
spaccio di Malta il quale dice che numerosi abitanti 
di Tripoli hanno intenzione di ritornarvi mercoledì 
col servizio regolare italiano. 

L'Associazione della marina mercantile imperiale 
ha inviato al Ministro degli esteri una protesta con- 
tro lo spegnimento dei fari. 

E (S) Malta. 9. Il vapore Hercules del Basco di 
Roma parte oggi per Tripoli avendo a hordo un fun- 
zionario del Banco ed alcune suore di carità. 

ES) Stax. 
Torcro. proveniente da Tripoli, ed è ripartito stamane 
per Tripoli avendo a bordo 6 francescani ed altri 6 
profughi che si erano rifugiati a Sfax. 

N vapore Feliz Y'oxache ha 
diretto a Tripoli 
a Talpoli, 
parechi giornalisti. 


L'Austria Ungheria e la tutela degli 
in Albania e Macedonia. 


ES) Vienna.9. Il Corrs 
E'noto che ilGoverno tedesco ha assunto la protezione 
dei sudditi ifaliani in Turchia per la durata del con- 
flitto italo-turco. Nelle località dell'Albania © della 
Macedonia ove l'Impero tedesco non possiede al- 
cun ufficio consolare. © l'Austria-Ungheria è invece 
rappresentat Tanina. Du 
razzo, Valona. Mon 


giunto ieri il ov italiano 


lasciato iemera Sfax 
vendo a bordo il Console generale 
passeggieri, 


n. ed altri 


aliani 


seno Bursi mabblicaz 


specialmente a Scutari, 


pocessoriar 
lo funzioni di rappresentanza ci 
Pertanto il Govemo italiano si è rivolto gal Mini: 
stetò degli "Esteri austro-ungarico, diomisikfandogli 
di autorizzare gli ullici con muizari 
suddetti Inoghi, per ta Toro qualità secondaria di rap- 
presentanti dell'autorità sonsolare tede 


plari austre 


1 prendere, 


talostarca, su 
suelditi italiani, 


per la durata della guerra liariamen 
te, anche le funziohi di 


Gli ago 


ptesione dei 


im 


consolari austre-imgarici nelle città 

menzionate dovranne secondo 

le prese 

le quali anche gli uffici consolari tedeschi smo obbli- 

gati a tutelare gli inte ci ed 

ngi» l'Austria-Ungheria non. possiore 
n 


esercitare {ali funzior 


rizioni del trattato austro-tedesco, in inse al: 


ssi dei sudditi austri 


ungheresi ov. 
una ranpres 


n 


I funzionari turchi di Tri 
MS) Malta, 


ripoli scortato dalla controtorpediniera Bars 


Il vapore italiano dasiria è siunto 


Esso ave 
tutti i funzior 
I bedu 


(8) Porto Said 9 — Si ha notizia che nel Basso 
Egitto sì è tenuta una riunione di capi beduini con 
l'intenzione di riunire quattromila berberi per una 
incursione in Tripolitania in aiuto dei turchi. 

La riunione peré non ha sortito aleun effetto. per- 
chè i bedwini hanno fatto presente ai loro capi che at- 
tualmente si trovan 
beduini emigrati 
le vessazioni dei turchi e che sper 
nare nelle loro terre dopo Foccupa: 


bordo il governatore turco con qua 
turchi di Tripoli che sono circa 280. 


non aiutteredbero i turchi 


nel Basso Egitto cire 
la Tripolitania per sfuggire al- 
no di poter ritor- 
ne italiana. 


36 mila 


Pel passaggio delle navi cariche di grano. 


[Ei (5) Scostantinopoti, 9. 
guito a ripetuti passi fatti dall'Ambasciata 
la Porta sarebbe disposta a togliere | interdizione 
della guerra, del passaggio dei tra- 

no per gli stretti. 


assicura che. in se 


odesca, 


cmanata a caus 
sporti carichi di 


La ‘Croce Rossa» în Tripolitania. 


L 


pa dei Cavalieri di Malta ha 
stinato a partire per la ‘Tripolitania i Cavalieri: 
D. Prospero Colonne. Marchese D. Diego Cugia di 
S. Orsola, Conte Emilio Critti Morlachi. 

Direttori della nave 
Napoli sono Colonna e Cutti-Mi 


ssociazione ital 


in attrezzani 


Inechi: ispettore Cugia. v. direttore dol personale; 
Medico capo De Fabi Achille: Medici assistenti M 


zitelli Pietro. Giani Raffaello, Franceschini Emilio 
e Ronconni Emilio; cappellano Daelli D. Luigi. 
Vi sono inoltre un ufficiale contabile e 40 sot” 
ficiali cdl infermieri. 
Prendono imbarco 


San V 


anche sci suore di Carità di 


Tripoli e gli italiani di Tunisi, 

Tunisi, 8 (A. Gi). Ho avuto Poccasione di in- 
trattenermi con alcuni fuggiaschi tripolini, i quali 
sono concordi nell'affermare che il numer dei soldati 
turchi in ‘ripolitania non è così rilevante come si 
vuole far credere. + 

Gli Arabi poi sono stati sempre ostili a? Turchi che 
non hanno tralasciato aleuna circostanza per sfrut: 
tarli. Gli Arabi hanno sempre desiderato l’interven 
di qualche nazione curopea civile, che sapesse met- 
tere a profitto la feracità della vasta e salubre regione. 

Pure, se essi, come è probabile, presteranno man 
forte ai loro oppressori, lo faranno solamente perchè 
eccitati dal fanatismo religioso. 

pas 

A Tunisi si seguono con interesse febbrile gli 
venimenti tripolini. 

Per le vie, nelle piazze sono gruppi di persone ita- 
liane, arabe, maltesi, che commentano con vivacità 
gli avvenimenti. Si nota un’agitazione nel partito dei 
«Giovani tunisini » i quali si mostrano ‘desolati. 

Una folla enorme cireola tutto il giorno fino a tarda 

ora della notte nelle vicinanze della i Dépérke Tuni- 


Ph affigge una buona parte dei suoi te- 


vetrine della tipogratia. 
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La stampa dedica quasi giornalmente articoli alla 
questione tripolina. 

La Dipéche, che è il giornale del Governo tumizin . 
ha pubblicato molti articoli favorevolissimi all’azione 
dell’Italia, la quale, dice il giornale francese, farà 
certamente un gran bene alla ‘Tripolitani 

La Colonia italiana, aveva in animo di fare delle 
grandiose dimostrazioni patriottiche, le ò 
sono state opportunamente 
renti della Colonia. per evitare contro 
da parte degli indigeni e per non dar grattaca; 
nazione protettrice. 

I presidenti delle associazioni nazionali si radu- 
neranno în Consolato, ove decideranno probabilmente 
l'invio al Ministero ed al Re di un telegramma di en- 
tusiastica ades 

Giungono telezzammi da varie località della 
sia annunzianti l'-rivo di centinaia di fuggi 
A Sfaa. gl'Itoliani poveri scampati da Tripoli, «a 
italiana di Be- 


Sono state all'uopo aperte delle sottoscrizioni. 
Numerosi giovani italiani hanno risposto entusia- 
sticamente ali’ap, del Consolato Generale di 
Ttalia e si sono inlicati per raggiungere i loro reg 
gimenti. Tutti gli Italiani infine sono ora più che mai 
legati alla Madre Patria, la quale, ne sono certo. saprà 
uscire dalla difficile situazione con onore e dignità. 

È' facile prevedere quindi. che dato un assetto de 
finitivo alla Tripolitania. un buon contingente di emi- 
granti sarà dato dagli Italiani della Tunisia. 


Il capitale tedesco in Tnrchia. 


i grave « serive la Frankfurter Zeitung - 
rischio della Germania in Turchia 


di 

Dopo la Francia, la nazione più interessata 
finanziariamente è forse la Germania. con que- 
sta differenza però, che mentre il capitale fran 
cese è investito in fondi di Stato, quello tede- 
sco è impegnato, oltrechè*nei prestiti gover 
tivi. anche in imprese industriali e specialme 
te nelle ferrovie. Molto importante sarà per le 
due nazioni, che il conflitto sia confinato nella 
Tripolitania, la quale non ha legame geografi: 
co è economico con la Turchia Enropea e Ax 
tica. Inoltre Ja Tripolitania è di non grande im 
portanza come paese trafficante con il resto del- 
FImpero ottomano. Non si può in ogni mode 
prevedere quale sarà la influenza sulle no- 
stre imprese. orientali: probabilmente le fer- 
rovie dell'Asia Minore realizzeranno maggiori 
profitti eèl trasporto delle truppe sul Bostora. 
Per quel che riguarda lo finanze di Stato biso- 
gna innanzi tnito tener presente l'attuale situa 
zione. Essa, in questo momento, è senza dubbio 
più ordinata di quella del vecchio regime. seb. 
bene non sia stata veduta alla prova. Mentre 
nel passato anno, verso quest'epoca. erano sta- 
te effettuate già parecchie emissioni di buoni 
del tesoro, quest'anno non se n'è avuta alenna, 
se si prescinda dalla transazione collegata con 
Ta ordinazi dî navi dà guerra nella Grambret- 
tagna. Pare anzi che il Ministro delle finènze. 
non ostante Je sempre crescenti spese pet Ja re- 
pressione delle rivolte dello Yemen e dell'Alba- 
nia. abbia qualche ‘disponibilità, grazie ai ri- 
sparmi realizzati in paroechi capitoli di bilan- 
cio e al ma ottito delle entrate, Ora dipen- 
de. dalla dalla estensione della guerra 
iripolina la maggi enza delle 
Dovendosi 


durata 


ro 0 minore in 

sul bilancio 
lere la probabilità. anzi la possibilità di 
forti invii di truppe e di movimenti di fotte, 
vengono a mancare le canse d'ingenti spese. Il 


costo della dife della costa della Tripolitania 
non può essere d'altra parte notevi anto 
più che il soldato turco © abituato in guerra a 


provi i il vitto per proprio conto e a non 
faro ‘assegnamento sul soldo. Non è quindi im- 
che nelle presupposte condizioni. il 
clusione del- 


probabile 
Governo ottomano giunza alla eoi 
la pace sanza spendere forti somme. Non è poi 
da escludersi che esso ottenga per Tripoli nn 
indennizzo in contanti. il quale rafforzerebbe 
le, finanze turche nello stesso modo che indebo- 
lirobbe quelle italiane 

‘Tanto per la Turchia che per Italia si de- 
vono poi tener presenti le conseguenze, che per 
Feconomia dei due pacsi può avere il boicottag- 


iche. operanti 


to alle banche  gern 
nell'Impero ottomano. è da ricordarsi. che le 
banche tendono a scaricare. a poco = povo. i 
propri rischi sulle spalle altrui. conservando pe- 
rà sempre il controllo; così è anche del maggia- 
re istituto banesrio tedesco in ‘Turchia. 

La Deutsche Bank controlla le ferrovie e i ti- 
tolî fervoviari. segnati nel listino Borsa. però 
essa ne possiede soltanto piccola parte. Ciò no- 
rostante questo istituto ha nell'Impero ottoman» 
no notevolissimi interessi, che non si possono 
calcolare in moneta e lavori, da lungo tempo 
preparati. i quali prirebbero essere facilmente 
Jciati. Per quel che riguarda le 
relazioni finanziarie dirette delle ban 
sche con il Levante, è da ritenersi che 
che Bank e la Deutshe Orieutbank. che hanno a 
Costantinopoli filiali e larga clientela di depo- 
. si siano assicurati abbondanti fondi di 
». con previdenti disposizioni dall'Eure- 
imo già rafforzato la loro disponib' 


Quanto alla Dentsche Patastinabank si n 
sienra, che essa sin dal sorgere della  questio- 
ne marocchina abbia raccomandato Lu ..mass 
ma prudenza alle sue filiali. che sono asclusiv: 
mente nella Palestina © nella Siria: (ne ha una 
a poli di siria). Queste lavorano quasi esclu- 
sivamente con ditte germaniche e poco con le 
case ottomzne. Il loro movimento degli affari e 
il loro profitto, come del resto tutta la vita com- 
merciale del Levante, subirà influenza del 
conflitto. qualora questo abbia ad assumere 
maggiori estensioni. Riguardo poi al prestito 
doganalo ottomano del 1911 va rilevato, che-il 
consorzio tureo non comprende più solamente 
poche banche, ma tutto il mondo finanziario 
germanico e austriaco, onde il rischio è diviso 
su molte spalle. Quanto «Ila prima parte di que- 
sto prestito, ammontante. a 7 milioni di sterli- 
ne, non vi è più obbligazione; essa è stata emes- 
sa © liquidata. Pendente è oggi soltantola ope- 
razione, sui rimanenti 4 milioni di 
L’anticipo fatto su di essa, è di ciroa la 
in ogni modg sia, nel prestito che nella 
il rischio di guerra è ridotto al minimo, :grazie 
ad apposita clausola, Pertanto gli ‘interengsti 
guardano ‘com molta tranquillità fra 
devono metterefalia prova la potenza Anania, 
ria della nuova Turchia ». 


co 
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) eitro di Banco, fine 
Finalmente lo Zioli potè essere arre- 


cui alla vigilia di essere arrestato cade fulminato di 


accordato dal Comun 
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Ù azione, la quale | spilevata dalla c« memoria difen- pubblico, riprudotio abilmente sulle scene dai si. | 90M nell'Entre rei Palermo ,4 [coperto [calmo 
È a er li memoria: difpn da I pile ale esa dai Gli scavi praticati nelle rovine della villa di Anteo | Falermo 0/4 [coperto [calmo cdi ins 
tamente’ fo e la flotta del Mo: || Tec. & Sez, Cons: Stato, 13 ihaggio IO10.esì Gis. Eoi Il tectro ambulante di Gemier, — 1 teatro | © Pel Comune di Flavian hanno dato parecchie centi | Cagliari 22,0 [coperto ÎI. mosso provvere 
tane » » aggio 1010 est. Cr È Gemier. ine. | naia di libule ordinarie 0 stagnato o emaltate,queste | © fupyii Spesa. | 
s È anctti — Santialba c. Comune di Caltagirone e ilanto di Gémier. benchè continui le sue rappre- vizlica Î TOSRI ed anche 
SM lepo In visita fore ritorno a San Ros bino. sentazipni, è in liquidazionesT'utti ricordano l'entu. | Uitime di una perfezione meravigliosa. gul medio © basso Tirreno, daboli varl altrove, dito. 
gore voni, a sera, tornò in città scendendo i | siasmo che suscitò l'idea del direttore dell'Antoine lo prevalentemanfe sereno valle Padana. varîo al- pl 
al Grand Hotci, | _ Scuole elementari — istituzione nelle frazioni | fido novella Lespî, devise i pecore s trove, con pioggeralle sparse. apecio al centro e Beacon 
La popolazione, però, che lu riconobbe gli fece un Elenchi degli obbiigati all'istruzione. con il suo teatro smontabile, che sarebbe stato irasci- Sardegna. pesa 
cd imponente Migliaia so i deli ohbi ni a cose | nato sulle vie maestre francesi da potenti carri auto- ST 4 A Roma 
* dinanzi al Grand | compilati dal Sindaco. giusta l'art, 41 del regolamenti i i 1 ò 
È n E mobili. Ogni giorno i giornali da quando cominoiò la i a'fiaott tezza del 
e gridando: Viral Italia) | generale per l'istruzione elementare 9 ottobre 1895 tournèe parlavano della lodevole do ma accen: I! Barometro è ridetto a 0 al mare. Lui ad la 
gli effetti della istituzione scuole nel razi isti Sono ai asa ona i è 50,60. Barometro a mezzodì 764. 4 Termo- 
gli effetti dell iii scuole nelle frazioni vano purtroppo anche alle numensse punnes che ri- na 


metro centigrado massima 26,7 minima 18.0 Umidità 
relativa 48 assoluta 12.06. Vento a mezzodì S$ — 


volie a ringraziare: poi 


anno. piona fede. davano le rappresentazioni che ottenevano tanto 


successo, 


rie lo venne a prendere art. 7 del m 


to regolamento generale che 


egli con Ja sign recò a pranzo Reali. | stabilisce l'oBhlico « tire scuole nelle frazioni che Sono queste 3 annes che banno ridotto il numero del- Stato del cielo: coperto velato. 
Pistoia, 9. — Nella vicina frazione di S. Pietrino | abbiano olit ci Menta fanciulli dell'uno e dell'altro | | rappresentazioni e che hanno deciso Gémier a do- == = dall 
crollò s ne improvvisamente il tetto di fienile 0 atti frequentarle Prisca Ti È i x d sa te ia 
bui ne improv mente il tetto di un fienil so att farle, erisce alla popolazione | mandare lu liquidazione giudiziaria. per non essere Rebus mon Dita 
Perai rimasera travolti sotto le | scolastica di diritto. ossia ai fanciulli in età di fre. vittima del materiale difettoso che gli era stato vendu- 4 t Re e sono obbl 
macerie, Si sero le Autorità e i militi del- | quentare la scrolu è non alla popolazione scolistica tas cus oratori E Un gran numero di t 
Croce iniziarono si li tt GI a < ti È ), s eee 
1280) i DA U pale di n di fatto, accertata in base all'art. 46 del regolamento Per l'anno venturo Gémier ha deciso di non serv persone le quali sdffrono Spiegazione del giuo:o precedente: 
sioni HiÙ 0 DIANO GS ess RA TE | indesio a si più delle automobili stradai e di continuare la four- allo stomaco, soffrono inu- È: S.tra-ge — STRAGE 
sioni più lv gravi: nessuno però. è in pericolo di Line vanza de pitato articolo non può essere | mà6 facendo viaggiare il suo teatro smontabile eu un tilmente. Possono essere guarite. Un po' è na 
inte pooriderazioni di opportunità circa | treno apeeiale, Siccome poi l'attuale teatro impiega iù d'attenzione nella scelta del nutriment 
Est. n'inchi ‘a per accert arc le eventua- Mitica della istituzione della scuo] JI 1 t AI il i al fe cali RARO SIR 
E diffico i ione della scuola | jungo tempo per essere montato, così Gémier cam e un buon rimedio per fortificare gli 5 
5 | dio Iole dp ufrime. (Decis. 4 Sez. | rà la pesante armatura metallica con dei leggieri al: i: è suffici Matrimoni del 5 ottobre 
— I segretario Giannetto Ceroni, | 0, 35 inglio 1910. est, Aicardi. — Comune di | beri di legno. È organi : ecco quanto è sufficiente. 
ché palesatosi contrario allo | Casteiluccio Superiore e. Ministero della P. i Da "n | sintomi dei malati di stomaco sono pe ang i e 
scio e di protesta contro la «pedizione ù gra o vai ‘ostanzi Guglielmo commesso. Zardin Maria. 
: cenere dipivio tro le «pedizione tri Contratti Comunali — Appalto del dazio — ie. Arte. — A Bueurest. in seguito ad un rapporto dello molto vari. Certe persone non possono Pievetti Vincenzo fattorino, Menandi Aida. 
Sti Din ola si ce che Fe ri got 3 Se IR) rata esachterizià scultore €. Bal la Commissione dei monumenti pasa Ale i sona Rel Ili Francesco impiegato. Vannini Adele. 
glinento anche perché la lega mumtori che è kr | E° legittimo il prov vedimento del Prefetto che | SHOrici sotto la presidenza del signor Giovanni Ka- la vista del cibo 6 per esse insopporia» Ripi Pio lapegia Pig Le 
gione forza dell'ente, sembra voglia cogliere questo | neghi lo escentozieli Kde utt di appalto del | lindario, ha preso la lodevole iniziativa di far prendere bile. Spesso si prova una sensazione di SRI Tail ola sti. sai 
azione per separarsi dalla Camera del Invero. celle | dazio consumo. sile per il imitato aomero dei | È SHehi ti tate lo sculture antiche. colonne, huscor- Prreniczza al petto, ina impressione: di SE ie e arno, io pe 
Galia (GINO E e a concorrenti. per mancanza di una vera e propria par | Vi. ctnitelli. cornici di porte e finestre, che omano sazietà alla gola. Talvolta, i gaz dilatati Giacchieri Tullio impirgato, Sebregondi Anna. doruto per 
a ‘opria ga- | I! SR SEA vi 3 s Siacchieri ricamenie ad 
si n sa a Magrinî fu | ra fra coloro che si presentarono all'esperimento nor | ! su ia E 1 pi 2A nello stomaco comprimono il cuore e Monterebbianesi 6: cile: d sci 
agurodita nella mu abitiione deine cop ti circostanze risulti il fratdolento scopo dell'ag. | , SONO goncraliente le più bello opere darte delle fanno credere al malato di avere una spa 
" pop , tal i n. | Toro facciate, di uno stile bizantino spesso riechissimo. 5 i CEREA ; Le Lio 
fenicuoci, presentatasi per protestare perchè una udicatario di assumere l'appaltò a condizioni svane Il Bal 1. incaricato: dei calchi, ha ca affezione cardiaca. La emicrania é un & Jemnziati il giorno 5 ottobre: nel comi 
da figlitvla ora stata rimandata agli crea a | taggiose per P'Amministrazione comunale, Dei sr eeetogtor del eaichi, ha (00 sî î, SARI Ù 
a om clio Fimadolo ali ri La | tagzion ARRISRLI in sede di legittimità gli ap. | MiNciato dalla bella chiesi del Convento in Vacarescu antonio gt e da temersi. Uno lati 33 compreso tre, nati mort Su arar 
i SNIRAIDITA parte RA | I e cito | da molte iempo trasformata in prigione e continuerà Stomaco chlatato ha certamente bisogno Morti 55 dei quali 13 sotto i 7 ann poco da fa 
vulo alcuna parte se la neg: pa dpr pie colla chiesa. metropolitania. di un nutrimento scelto, ma la natura non monti erogare In 
lo si scagliò contro e la percosse | del_suo potere discrezic neghi l'esecu " i ; canta Te 
Da IAN ARI SETT | sio e nani La 15 luglio | | Si spera di aver riunito prima della fine dell'au- ha ‘mai stabilito che il cibo debba essere = Di Sia gite cs dimoranti ir 
conî, che passiva per caso în istraslu: i ; A a 1910, est. Fucîni e. Comune di Lafiy | 1010. a maggior parte degli ornamenti da conser: digerito prima di essere mangiato. Lo sto» Pmuetiabizinyt " Velletri 17 stsdentena me. Sulle rendit 
iso in istrada: la povera pro- | 1910, est. Fucini. >. L'omune si ia n Ù i $ 5 Antonelli Emesta di Saverio Velletri 17 stodentessa 009 vi sia dla 
fetta fa (ratto pi morta che vee la dato | dr cre o gn vate; essi formeranno una Esposizione permanent macosolo habisognodi essere fortificato per DO ile Acta Al'Uerronii ome Mia curo 


nulla a £ 


infuriata. donna contro la quale 8 sam cento Ò x che sarà installata nel Palazzo amministrativo della fare il suo lavoro e per ciò non é neces» (rta na 
munzid. ca ra id cuptudancione — Irre. | Chiesa rume, sario un fermento digestivo, ma invece si 4 = jgrla fu Giuseppe Napoli 60 con. Mola 
g. rete. fà io n ‘Atria Angela fu Giuseppe Na 
Nelle Isole ira. a CERRI un tonico. La digestione é alla dipendenza De Rossi Ida di Giuseppe Roma 45 con. Il patrimo 
psi ‘e’ regolamento generale: di È i Zolti 2 aele Roma 20 con. Baelini. che nel 
Piemme, dmn parte di a | cl 1 rimento ce di SCIOPERI ALL'ESTERO Siem mao, na neo e lA‘ | 2 dl ft Re it Moio 
perte dee uPpe destinate a presidiare Tripoli e | mento con cui il Ministero dei Luvori Euben,, non | fi (S) Parigi. :0. Ii Tei ha da Londra che” gli rn pecca fore dell PIE Dico Cervi di Giuro] Mestele 28 forio cel 
DL gIcnCehtrate regna grande entusisamo nella po- | approva atti d'asta e di aggiudicazione în bea ion operi della industria dell'acciaio di Swansea si sono Pi Di si ts Ul Ae AGaaia la Gisigge Rai 38 600) Pc 
polazione, Quasi cgni giomo si sono avuto dimo. | olarità pa he solo gulizi della procedura di in. | messi in isciopero in seguito .all'assunziono î servi. sia fa OÉdeia NOEL di Ani bli Posa: 38 so. Menial 
strazioni patriuttiche alle quali bano partecipatà | canto (nel specie, un di&zuido che impodî di prender | zio dir operaio che nori laceva usi a Si vendono în tutte le farmacie il Sa ssi sato 
ide ) Spersio che non faceva parte della lori A € preso il Signor AL ‘ olo Roma store ved. 
tutte le classi della cittadinanza. parte alla gara a persona che aveva regolarmente | Prades aa Ù cd arr) Via, Ariosto 6, Milano, L. 3.50 la scatola: Gioacchini Fradierao fe no me o 56 mattonatore 
n Il direttore del Piccola cav. Enrico Messineo, | fatto quanto doveva per esservi ammessi), EE (S) Marsiglia. stati maggiori delle Compa- C porsi lee rai Napoli 13 nub. 
e Arntile e bella signorina Clementina | La segretezza dell'offerta va intesnin relazione al | ce UL} asporti marittimi che si erano messi in SR no depga 
Trudo sorella di monsignor Trudo, Al Municipio da 3 i | gue dei trasporti marittimi che si emno messi in Vespasiani Filippo di Carlo Porto S. Stefano 33 impins 


celebrò il Sindaco sen. Di Martino che offri la ritusle 

penna d'or e fiori e poi 

champagne. 

testimoni il deputato on. Di Stefano it 
Corda.. il cav. Zito, il cav. Restivo, il 

cav. Bonica, sig.r Morello e Lo Bianco. 


cato in cui essa sin fatta e presentata în pico | Jeciopero in ceguito ul fonia eni arto mesi in memi i are 
i i i ‘oppi Gi fu Fili Macerata 75 pensiona! 

"mn ALA o momenti precedenti. — (Dec. | essi hanno ricevuto seddimazione © hate aa | STE, TI E CONCORSI. dopo ln fa lp Mt 1 pento 
i SETS neo e ceschini Fil fu S 


2 1910, est. Fratta — | il lavoro. 
De Marchi). 


ono di privilegi — Prose, 


ne 
trontennale. Novi 


tutti gl' intervenuti lo 


Mirixero Pinarse - 11 vttobre - Conferimento banchi lotto d | Bernardi. Bir. 
Santa Ninfa. Trescorre Balneario, Arsiero, Carmignano, Lonato | Cella Clotilde fu Giuseppe Bologna 80 possidente ved. 3 
Brocchieri Pietro fu (iiuseppe Venezia 60 pensionato vi 


) Varietà, Kneddoti | ex mir; rim tie pi i ig | Rosi Pi o ire ni 0 


ranton r l'acquedotto del Vivo, È a ved 
Ti matrimoni» religioso chbe luogo alla Cattedrale L'art. 71 della legge 20 giugno 1902 sulla riscossione Sn Mnricipio - 12 ottobre - Taglio bosco L. 50445. Magelli Fnsi fi peace AES i niro mA 
en delle imposte dirette, seconda il quale Î residua dute le primo aviato Ferrara B. lrefettura - 16 ottobre - manutenzione del'‘porto | ragni. , 
AGLIO I an lle sli poste diven crediti privati dell'esattoze, si preseri- | Secondo un vecchio libro arabo il primo. aviatore: | canale di Magnavarea Li 65 mila. a 
SE sovatioco SIDi, ha carattere interpretativo e non in- | sarebbe statu un arabo di Spagna dei olo Ibn- | Pesero Amministrazione provinciale - 16 ottobre - Completa, |. Nepoti Carlo fu Edmondo Roma 71 cel. ino vedi. 
| | Provincia Romana novalivo © quindi si applica anche ai residui divennti | Firnas medico del quario Cita, a: mentò e manutenzione stradale (2° tronco Marecchieee) L, perni Rini fac ia Dos Saito 
I Rocca di Papa, 1. — II Congresso dciic Università | crediti privati dell'esattore cotto limp detta leggi | horan Il (821.892) [bin-Firnàs aveva acquistato pel | Penne Municipio « 16 cttbro - Riscoedione dazio conti, || Rest Niola t Luigi Elpdi a Mer 7 Irsiant o All'entreta 
| aemarie, che dersza aver luogo qui il 15 corr, è stato | anterior. (Cass. Napoli, Ofobbraio i0liy cet, Riace | Lo” tempo non solo la fama di medico sapientiesi quadriennio 1919-1915. * | Rorbesii-Adorno fu Tommaso Paliano 7% facchino ved. tano dallo sto 
î fimandato al 10 pr., dicembre. Ciò. perchè, per il 15 | Banco di Nayoli e. Di Maure), ma altresi quella di costruttore, notevolmente abile | ‘ Giricsa Jtarr - 16 ottobre = retituione dell'atto eondut | Tupini Enrico £a Luigi Roma 49 pontazalo ce. ‘Tg n 
4 corr-,.è fissato il ( ‘ongresso nazionale del partito so- e di inventore di genio, vane tura di acqua in tubi di gtes con altri di ghisa L, 51.334 Sciunnach Sura fu Mosè Roma 84 Soraga Sed. RNA toa 
cialista © parecchi delegati a rappresentare le Univer | EEE vena O di orologieri Altamura Municipio - 16 ottobre - Appalto servizio Îlumsina | ‘atana Lucia fu Vincenzo Nespalo 57 con Falconi. di Montléhon 


i sità agrarie non avrebbero potuto intervenire. Le PRE e oe il li Ù d 5 
t Folle a pot re. Drammi di terra e di mare dice il libro, adattato ad un apparecchio mediante zione elettrica L. 20,770. 


da quale si lusingava liunanzarsi ne "aria come gli coelli, | - Cimfarierhia Casa 


Si ignora che cosu fosse esattamente questo apparec. | tura poltami. 


Martorani Annunziata fu Vincenzo Napoli 19 nub. 


i Gi ivi ,Wimia 18 sarta pub. 
x ; Diamanti Nazzarona di Giuseppe Civita Lav 
Ginetto Capparella Salvatore fu Michelangelo Anguillara Fabazia +50 


8ue torri su; 
A settentri 
dono in toni 


SIMONE 
P SH chio; ma si sa che un giorno Ibn-Fiù tà» kia Municipio - 18 ottobre - Costruzione contadino. È 
PIG sai vizio radiotelegraico Tu ftamane è avvenuto un | mettere la sua Invenzionu ai Pac] mme SSSeiotO | ud Luigi fu Paolo Mentetinov 77 flagaaze con. 
ito i Il Ministero delle Poste © dei Telegrafi arinuncia: linea da Belfort e Besan Listini Cuccia i Pietro fu Domenico Capodacqua 81 guardiano ved. 
S MIST CRLERI Ne Mi ragioteleziammi da tutti gli ufici | presso Fourbenne a circa 8 km. da Bomme La ento na i vide Ibn-Firnda i mmie ni a par I i 
sigilli fi) ie o, Peri seguenti pigicafi che sa. | —_ Un massosi è staccato dalle montagna al passaggio | ario come avena dei 19r-Firnùs innalzarsi nel. gone aglio Na DAI i iride sen IRE 
bi i Miei ranitoii ope oggi, 10 con le sotto indicate | di un treno merci ed è andato ad investire la mac | "tit on vi e-sostomne che un Îtante e pretto Pi ia ita | Casiero Caterina fa Giusppe Cori 09 con. 3 | 
È Ni i stazionia (9 ni n " si * presto cadde Cosenza - Tulesdesza les nici Sora ittàdueale 33 impiegato € il presente Il 
} HiSE facendola deviare e con cesa parecchi vagoni. a terra in mezzo alle pazze risa della fol d pereite ia Rimes. Cappellani Nicola fe Loigi Ci 
È ‘ni Manti @m Tattinto — Martha Waskingion con |“ Vrattanto un treno facoltativo che saliva e un altro jo li ri sai generi privative in n P RISE Siziano cdl 1éhi Da di 
$ ri dira II vecchio libro, ; 20 vas Legion Î "Testi Giuseppe fu Augusto On che da 
2 Li ti Î peso arie La "Cine pero Madonna | che discendeva giunsero n poca distanza. I mucchi: to, si ito Te i Pitta È ci reg con mate sac > Sigaroni Le di Augusto Acquapendente 13 nub. È e Iivoratozi 
FRI cop Capo Mele o lscla Chiesa — talia (Ancor Line), | nisti noi o vedete l'ostacolo, i'treni andarono | | “E° di de den SSIS acari bruta dai: | CioccotantiGeltrude fu Rafale Sinigaglis 67 coo. Moroni, i 
È Cap hi on Ponza ed lla Chiesa Alice (Austro-A icana) [e deviato, I danni sono cry | vg e e alla Hi per: Municipio —fî7 vitobie » Condottura forata del. fo Giovanni Marino 4 cca. malesi — | | 
i £ TARA cit si + i “SFERE Peli i 6 î ù IRE = 


Boneficenza ed assistenza pubblica 


Un vero e notevole progresso costituiscono la leg- 
ga IS luglio 1904 e il relativo regolamento del 1° gen- 

1905. TI Consiglio superiore presso il Ministero 
dell'interno: gli ispettori generali; le commissioni 
provinciali @ i consiglieri di prefettura formano una 
rganizzazione quasi completa della assistenza e 
beneficenza pubblica. 


Lotto 


L'Istituto del consorzio tra diversi enti con affi- 
nità di scopo. riceve la sua ampliazione col rigono. 
«cimento della capacità giuridica e coll'ammettervi 

fame parte le provincie e i comuni. E un novello 
stituto sorge parallelo al consorzio: la federazione 

a le istituzioni di pubblica beneficenza della pro- 
mportante è la estensione della « 
attribuite alla commissione provinciale di 

ssa ha diritti di sorveglianza apeciale. 
nvestigazioni di direzione e di iniziative proprie: 
# iî fulero della beneficenza. sia pubblica, sia privata. 

vigila nile congregazioni di carità. perchè adem 
piano agli obblighi imposti dalla legge per la rappre- 
gale dei poveri. la tutela degli orfani o 
minorenni abbandonati, dei ciechi © sordomuti po- 
per la ricerca dei parenti obbligati alla presta. 
one degli alimenti. vigila sul servizio degli esposti 
via via 
ime corollario di queste disposizioni il 4 maggio 
1909, il Ministro Giolitti ha presentato alla Camera 
dei deputati, un disegno di legge sull’ assistenza agli 
sti. ed all'infanzia abbandonata. giù approvato 
Senaio. Già con regio decreto 1° luglio 1877 una 
mmmis: stata nominata con l'inc 
eparare tale progetto e il 3 aprile 1878 una seconda 
tutela dei bambini 
e dell'infanzia abbandonata e maltrattata: 


Priora 


vista di 


netenza e delle 


hevinticenza 


pne era ico di 


studiare. provvedimenti a 


unite in »na sola con decreto del 24 novembre 1878. | 
‘on circolare 8 settembre 1902 il Giolitti. che degli 
© delta irgislazione sulla beneficenza cd assi- 


+ pubblica è veramente benemerito, aveva ordi- 


ma minuta indagine sulla condizione » di quei 
insistenza © heneficenza pubblica nei quali 
ciamente deve raplicarsi l'azione direttiva 
lo Stato x: nei riguardi. cioè, dell'infanzia abban- 
- degli invalidi al lavoro e della heneficenza 
erio mosiniera. Riassinto di tali indagini furono la sin- 
cop csta stri brefotrofi e studi di legislazione comparata 
= provvedimenti per l'infanzia abbandonata x; 
epit nno seguito una erlazione dell'on. Perla consi- | 
cai e di Stato, e il. rilegamento statistico-ammini- | 
cirea le condizioni dell'assistenza all'infanzia | 
ed agli indigenti inabili al lavoro e d Leneficenza | 
Spore sinicra + dei Direttore geverale dell'amministra 
3 le. che era. în quel tempo, l'on. Schanzer. 
25 Il degno di legge presentato dal ministro Giolitti. 
ve gran parte dei problemi che riguardano V'in- 
anzia rdonat | 


+ di assistenza contempla due ca. | 
fanciulli: esposti ed illegittimi. in genere 


TO, È czittimati che siano materialmente 0 mo. 
re alme donati. La spesa per ìl mantenimento 
Ii dei primi è pista a carico delle provincie e dei comuni; 
DO sila pei nza all'infanzia abbandonata è a 
15,3 x tazioni di heneficenza. con o senza 
or di 0 questo scopo e delle opere 
— nie eni nel comune dove il fanciullo 
ari 2] sno damicilio di soccorse. In caso di mancanza | 
159 è insaBifenza delle rendite di queste istituzioni. 
20/0 vede il comune stesso. che può rivalefsi della 
al 13. liiamando a concorrere proporzionalmente. 


‘ anhe fino a completo esaurimento del loro red. 
dn. Je istituzioni dotali. sin pure costituenti sem- 
oneri dotali. sia pure costituenti semplici oneri 
arico di corpi morali. Lo Stato. infine, assume la 
til mantenimento dei fanciulli traviati o 
quando debbono essere collocati în un rifor- 
e non vi siano narenti obbligati agli alimenti. 


disemmo di legge che tende a unificare la 

n materia di rimborso delle spese di cura 
Mati poveri negli ospedali. tanto diversa fra 
e provineie e regioni del regno. venne presen- 
tato alla Camera dei Deputati. il 26 febbraio 1910, 
Somine. allora presidente del Consiglio dei 
ministri e ministro dell'interno. Per esso, gli ospedali 


sono obbligati ad accogliere i poveri affetti da malat- 
feriti e le donne nella imminenza del parto, 
rnza risuardo al luogo di appartenenza: ed avranno 
diritto. nel caso di insufficienza delle rendite, di farsi 
dai comuni del domicilio di soccorso, ad 
uistare il quale. in deroga dell'art. 72 n. 1 della 
è 17 luglio 1890. basta la dimora triennale. 

Ed i comuni possono rivalersi: 


1) sugli avan 


I 

i di gestione degli istituti locali ! 

aventi per scopo l'assistenza ospitaliera: Ì 

2) sugli eventuali avanzi delle rendite delle opere | 

pie locali. aventi per iscope la cura dei poveri a domi- 

los 

3) sopra un terzo delie rendite (oltre quello già 

dovute per l'infanzia abbandonata) destinate gene- 

rvamente ad elemosine senza determinazione spe- 

tifica di scopo. della congregazione di carità e delle 

altre istituzioni pubbliche di beneficenza esistenti 
nel comune. 


Il 


Su avanzi delle istituzioni a scopo di cura vi sarà 
poco da far calcolo. perchè queste procureranno di 
erogare Intte le loro rendite a beneficio dei poveri 
dimoranti în luogo. E per quanto riguarda il terzo 

rendite limosiniere, in genere. crediamo che 
poco vi sia da sperare a pro” dell'infanzia abbandonata, 


nulla a farore degli ospedali. Ì 
Beneficenza limosiniera. ti 


sulle 


Il patrimonio delia beneficenza limosiniera. presa 
anche nel senso di soccorsi a domicilio rappresenta 
poco più di un quinto (circa mezzo miliardo) del pa- { 
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L 
L innamorato. 


All'entreta del golfo del Morbihan poco lon- 
tano dallo storico villaggio di San Gildas di Rbuys 
#n di una rocca circondata da selvaggie lande © 
da boschi tenebrosi s‘innalza il vecchio castello 
di Montléhon. tetra reliquia del passato, colle 


L3 sue torri superbe e minacciose. 


La beneficenza sociale nel Risorgimento 


À settentrione e a pontente i boschi si esten- 
dono in lontananza mentre cessano al mezzogior. 
n° per dar luogo a praterie, a campi, a un vil 
laggio che ha lo stesso nome del. maniero. 

Gli abitanti del villaggio sfuggono il castello 
e vi passano davanti soltanto se costretti e mi- 
nacciandolo col pugno. 

Perchè tanta collera e tale fuga? 1) passato 
il presente li irrita controi castellani di Moni_ 


lehon che da mille anni terrorizzano . marinai 
e Iivoratozi. Ad opta dei mutamenti prodottisi . 


trimonio totale delle opere pie e un quarto delle ren- 
dite (27 milioni) sempre al lordo. 

La rendita patrimoniale delle congregazioni di 
carità e quella delle istituzioni limosiniere ammontano 
a L 16.554.581. Vi sono, poi, Je rendite non patri- 
moniali, provenienti da rimborsi, da sussidi di provin- 
cie, di comuni e di altri corpi morali, e da offerte pri- 
vate, le quali non possono avere determinazione di- 
versa da quella 0 convenuta, o voluta dai donatori. 

Ie spese generali raggiungono la somma di li- 
re 6.075.825. Dei sette milioni di spese generali, ne 
poniamo sei, certi di rimanere al disotto del vero, a 
carico delle rendite patrimoniali, onde un residuo net. 
to di circa L. 10.500.000. Ma le congregazioni di carît 
mantengono anche opere pie dî ricovero, cioè ospeda 
ospizii di mendicità. asili infantili; ed hanno obb 
ghi di beneficenza limusiniera specifica. portati dalle 
tavole di fondazione, schbene non costituiti in enti 
morali autonomi: ed obblighi determinati. specifici. 
di uguale natura, hanno le stesse opere pie limosiniere. 
dei quali non possiamo determinate l'importo, m 
che devono essere di qualche rilievo. Il terzo delle 
rendite libere viene prelevato a favore dell'infanzia 
abbandonata: cirea L. 2 milioni come vedemmo, fu: 
rono già destinati agli scopi di cui all'art. 55 della leg- 
ge 17 luglio 1890, in occasione dei concentramenti 
e delle trasformazioni: una somma cospicita deve avere 
avuto uguale destinazione, in seguito alla revisione 
degli statuti ordinata dalla stessa logge del 1890. Qua- 
li somme possono rimanere disponibili per tutti i ser 


vizi che agli istituti limosinieri si impongono con 
tanta la è si può ammettere che le rendite 
deile opere pie destinate genericamente a favore dei 
poveri. siano devolute per intero a scopi determinati 
dalla legge. 


ghezza? 


Oltre alla conversione facoltativa delle fondazioni 
dotali. occorre. pertanto. mezzi ; 
e questi. a nostro avviso, si debbono trarre dalle con- 
fraternite e dalle altre opere pie di culto. 


rinvenire nuovi 


Nei primi anni del nuovo regno non si esità a se 
primere le corporazioni religiose e gli enti ecelesiastie 
nè sappiamo comprendere come eguale misura non 
Sì sia adottata nci riguardi di confraternite delle ope 
re pie di culto e di tutti gli oneri. pure di entto. a 
quali non corrisponda un diritto al loro mantenimer 
to da parte di persone fisiche 0 giuridiche. La Commis- 
sione reale d'inchiesta. che ha compilato la statistica 
del 1880. determinav 


l'ammontare di questi oneri 
in ragione del 7.109, della rendita patrimoniale 
lorda. Anche ammettendo che una parte. dovesse 


avremo sempre una somma di circa 6 
nui disponibili per la beneficenza. dei quali 
un quarto (sempre în hase alla media 


peteontuale 
sulla rendita lorda) a favore della beneficenza limo- 


ira: e il rimanente a profit 


» degli istituti di rico- 
vero. In quanto alle confraternite cd altre opere pie 
di culto, abbiamo un patrimonio lordo di L. 155.700,41 
e una rendita di L. 7.211.961. accresciuta da entrate 
non patrimoniali per Fimporto di L. 5.641.624, delle 
quali ultime però non si deve tenere conto. perchè pro- 
venienti da contributo volontario dei confratelli. Ma 
è un fatto meritevole di nota. come in beneficenza si 
spenda poco più dei due terzi del solo contributo: 
F'altro terzo (L. 20 e tutti i redditi 
vengono erogati in spese di gestione, 


xtrimoniali 


cli amministra- 
zione e di culto, sia pure come scopo dell 
tnzione. Vero. che Ia legge 1889 sulla pubblica sicu 
rezza. chiama le confra‘ernite a concorrere nella spesa 
pel mantenimento degli inabili al lavor c 
19 novembre 1899 e 1 gennaio 1890 
norme per la determinazione di questo loro concorso: 
ma è notorio come questo venga solo în parte versa- 
to. E le difficoltà che si oppongono alla loro trasfor- 
mazione le quali vennero accennate nella precedente 
relazione diventano sempre più gra 


x loro isti- 


. e i decret 
abiliscono le 


Onde è necessario sopprimere questi enti o come si è 
fatto per le confraemite romane. 
rendite a scopi di beneficenza. sal 


indemaniarne le 


> a provvedere ai 
bisogni locali del culto nelle parrocchie, in quanto gli 
atti di fondazione ne facciano obbligo, 


Istituzioni di credito, 


Appartengono a questa forma di beneficenza : i 
monti di pictà © di pegni, i monti framentari e 
le casse di prestanze agrarie. 

T primi 
do di 
ma dedotti i pesi e le somme prese 
a mutuo per allargare le operazioni 
su pegno in . 


numero di 575 hanno un patrimonio lor 
L. 150.994.345 


79.338.387 


rimane una attività netta di "71.655.798 


Le entrate ammontano. sempre riferendomi alla 


statistica del 1909 a » 
e le spese tutte a » 
con un avanzo di + 1.412.878 


Notevole risultato in un'amministrazione dispendio» 
sa quale è îl monte di pietà e forse si potrebbe chie- 
dere se non sarebbe stato più utile portare questo 
avanzo a diminuzione 


cali intersssi. a cui si assog- 


gettano î pi 


noranti. sr almeno a favore dei più po- 


veri: o, meglio ancora a costituire um fondo 


speciale 
per il riscatto gratuito dei | 


viccoli impegni. 
Fra le spese generali fig 


ano anche oneri d'indole 
limosiniera per la cospicua 


*mma di annue L. 543.769. 
La statistica del 1880 non tenne pitola degli isti 
ti che esercitano la beneficenza mediante il credito. 
Quella del 1861 è assai remota e incompleta: 
il numero dei monti di pietà che essu ne indica (547. 
di fronte agli odiemi 575) e il loro modo di funzionare, 
chenon permetteva di vivere nascostamente. abbiamo 
luogo a ritenerla. in questa parte, abbastanza esatta 

E dalla statistica del 1861 si rileva che il patrimo- 
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da un secolo, il padrone d'og 
di Montléhon non è meno odiato 
erano i suoi antenati. 

1 membri della sua famiglia souo le prime vit- 
time della sua potenza e della sua brutale au. 
torità, Il fratello minore, conte Herfart, la so- 
rella canonichessa Giovanna, quantunque in là 
cogli anni, gli obbediscono come fanciulli, e non 
discutono sugli ordini del primogenito, il quale 
ha stabilito che Giovanna non si mariterebbe, 
ma seguirebbe la regola delle canonichesse di 

fostino, e le ha già fatto pronunziare i voti 
che lo dispensano dal fornirle l'appannaggio. 

A Hersart invece ha dato in moglie una ri 
erede, una orfana, sua pupilla,che egli va pian 
piano spogliando. dopo averle imposto il mari- 
to, senza che essa sia stata capace di protestare. 

Così Ugo si è arricchito alle spese della cogna. 
guata Valentina e non contento di rovinarla e 
di darle un marito che essa non amava, la sor- 
vegliava come uno sbirro. 

Figlia di un avventuroso Bretone imparenta- 
to coi Montléhon e d’una ereola del Messico, Va: 
Jentina subisce il suo triste destino, piange ma 
nou si rivolta, perchè si sente debole e împoten- 
te. Dolce e buona quant saggia e bella, il mar- 
chese crede non aver più nulla a temereda lei. 

Più nulla a temere ? 

Per essere più esatti, egli per un pezzo l’ha cre 
duto ma dà qualche padre un peri 
solo ‘e a tutti i costi vuole scongiurarlo. 

Per l'appunto quella sera; mentre nn 
sole autunnale si 


ma dato 


marchese Ugo 
di quanto lo 


pallido 
nasconde all'orizzonte, eil 


nio netto dei monti:di pietà. ascen- 
deva a 
mentre oggi escludendo la provincia 


di Roma, ammonta s . 


L 57.479.758 


67.774.824 


10.295.068 
3:805.60. 


con un aumento di 
Le rendite salirono nel 1881 a » 


e lo spese a » 2.987.790 

Avarizo È sima 
© nel 1900 le prime a L 8.959.350 
© le seconde a » 7.629.659 


con un avanzo di L. 1.329.691 


superiore a quello ottenuto nel 1861 di L, 511.881 e 
corispondente al 5% sul maggiore capitale che si é 
formato nel ventennio. 

Il numero dei pegni fatti nel 1861 ammonta a circa 
L.4.300.000,esale quasia 6 milioni nel 1900, e a 7 mi 
lioni se vi si comprende anche la regione del Lazio, con 
un capitale circolante di 105 milioni. 

Con la legge 4 maggio 1898..n. 167. x é modificato 
profondamente l'organismo dei monti di pietà assog- 
gettandoli all'altra legge del 15 luglio 1888 sull’ordi- 
namento delle ‘casse di risparmio, nei riguardi del 
oredito. e a quella del 17 luglio 1890 per le operazioni 

i pegno. | non sappiamo quali risultati abbia dato 
questa dipendenza da due dicasteri diver 
duplice modo di funzionare di un medr.imo isti 
né se il ereditocome il più forte, abbia assorbitola he- 
neficenza, 0 questa paralizzato la libertà di movimen- 
to che reclamano i capitali. Ad ogni modo, poi che da 
alcuni anni si é promossa una specie di agitazione nel- 
lo scopo di svincolare i monti dî pietà anche dalla par- 
te di tutela che ad essi impone la legge 17 luglio 1890. 
mutandone. in altri termini, la figura giuridica, crede- 
remmo utile, innanzi di prendere qualsiasi provvedi- 
mento, che i due Ministeri interessati procedessero a 
una minuta indagine. 

Imonti di pietà sono una istituzione veramente 
italiana. 

Il primo venne fondato a Perugia nel 1462 per ope- 
ra di frate Ramaba da Terni, che predicando contro 
l'usura fanatizzò le folle e raccolse da spontanee ofter- 
te ì capitali occorrenti. E poco dopo sorsero quelli di 
Orvieto (1464) di Viterbo (1471). di Bologna (1473), 
di Lorena. Milano Mantova, Assisi, e Ferrara. Frate 
Bernardo da Feltre nesegni l'esempio ed a lui e aisuoi 
seguaci dobbiamo la fondazione dei monti dî Rimini, 
Montagnana, Padova e molti altri. 1 prestiti su pegno 
‘ano conceduti gratuitamente ai poveri, e dietro 
pagamento di un modico interesse ai meno poveri. E 
di qui lotte coi domenicani che accusavano i france- 
scani di favoriree legalizzare l'usura. 

Le questioni vennero persino portate dinanzi al 
Concilio Lateranense. temutosi dal 1512 al 1517 che 
coneluse autorizzando la fondazione dei monti di pio- 
tà. pur che non potessero riscuotere un interesse su- 
periore all'importo delle spese di amministrazione. 

Ragioni storiche, pertanto, e ragioni di utilità pub- 
blica consigliano a non togliere a questi istituti il ca- 
rattere di beneficenza. E che un'azione sociale benefi- 
ca esercitino tuttora. ne è prova il fatto che Îl capitale 
di 105 milioni. diviso fra 7 milioni di pegui. rappresen- 
ta appena la media di L.15 e se si prescinde da quegli 
istituti che anticipano le centinaia cd anche le migli 
di lire per una sola operazione, si vedrà come la media 
dei pegni minori venga a ridursi a due o tre lîre. indieo 
di veri ed urgenti bisogni. Inoltre. vi sono 6$ monti 
che fanno prestiti a titolo gratuito: altri che sovven- 
gono gratuitamente piccole somme. da 10.30. 1.2.3 
sino al massimo di L.5, mentre percepiscono interes- 
se oltre questo limite. Come si potrebbero trasforma- 
re a beneficio del solo credito? 

E diremo poche parole dei monti frumentari © del- 
le casse di prestanze agrarie. 

Nol 1861, esclusa ta provincia di Roma. esistevano 
1678 monti frumentari. con un patrimonio di lire 
te milioni 644.061, e la media individuale di L.4. 

Alcuni erano di carattere annonario, per supplire 
ai bisogni della popolazione negli anni di carestia: il 
maggior numero. poi, aveva lo scopo di sovvenire le 
| sementi in natura aj coloni più poveri. 
| Ma dei primi era cessata ogni ragione di essere, e i 
Ì 


| secondi fecero pessima prova: onde xi iniziò spontaneo 
"n movimento di riforma anche sotto Fimpero della 
legge 3 agosto 1862 

Nel 1900; 1678 monti si trovano ridotti a 817. col 
capitale di L. 7.356.667, di poco inferiore a quello pos- 
seduto da tutti gli istituti esistenti nel 1861 

Ma 4 noto come la loro esistenza e il funzionamen- 
to sieno più fittizi che reali, essendo lo sovvenzioni 
în grano monopolio di pochi, o rappresentate da di- 
chiarazioni di debito che non si rinnovano mai: e se 
il grano viene restituito, é di qualità inferiore, spesse 
volte deteriorato nei magazzini, sì che riesce di danno 
alla riproduzione. 

Il patrimonio dei monti frumentari, compreso il La- 
zio. ammonta (sempre nella statistica del 1900) a li- 
re 7.925.326; il numero a 900, con una media di lire 
8.800, la quale dimostra come siano scomparsi spe- 
cialmente i minori per 

Dal 1901 a oggi vennero trasportati altri 150 enti 
e un patrimonio di lire 1.400.000: con la legge 31 mar- 
zo 1904 concernente i provvedimenti a favore della 
Basilicata. i monti frumentari di questa provincia 
vennero sottratti alla beneficenza. per assumere fun- 
zioni di credito agrario, con facoltà di concedore pre- 
stiti sino a L.1.000 ed oltre; la legge 21 giugno a favo- 
re delle Calabrie pone sotto la direzione dello cattedre 
di agricoltura, i monti che esistono nei capoluoghi di 
circondario. ed autorizzò a trasportare le sementi nei 

nagazzini ci queste; onde a poco a poco muteranno 
natura, in fatto, se non indiritto, poiché codesto 
istituto é condannato a finire di per se, sarebbe neces 
sario ormai che il legislatore ne-ordinasse la soppres- 
sione, per destinare le re 
meglio ai bisogni locali. 

Le casse di prestanze agrarie sorsero dalle rovine 
e dalla trasformazione dei monti frumentari: e lo pri- 
me vennero fondate nella provincia di Caserta l’anno 
‘1871 ed hanno per iscopo di concedere piccoli prestiti 
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vento precursore di burrasca riunisce le nuvole 
che presto si squarcieranno, nella sala del ca- 
stello, il marchese ha Varia a 

La canonichessa e Valentina sono presenti. 

Hersart è da due mesi al Messico dove racco- 
glie per il primogenito i resti della fortuna di 
Valentina. 

‘Tutti tacciono, il marchese cammina nervoso 
avanti e indietro. 

Gerardo bambino di cinque anni, figlio unico 
di lui, è seduto sulle ginocchia della canoniches- 
sa. Il padre lo guarda con amore paterno egli è 
l'unica passione che abbia possa in quel enore. 
infatti, per arriechire.iui. l’erede del suo nome, il 
marchese ha spogliato, ha rubato, e trema ve- 
dendo compromess la sua opera criminale. 

Ad un dato momento prende un cannocchiale 
e appostandosi davanti alla finestra, studia, 
soruta le vicinanze del castello. 

Par che la vita sia sospesa quando egli non 
prende parte alla conversazione e gli sgaurdi 
sone rivolti su lui con espressione differente. 

A tratto si volta, con gesto rabbioso, getta a 
terra il cannocchiale e a denti stretti: — Ah! 
miserabile, maledetto! sogghigna mprude - 
te! non tiene adunque alla vita! Non teme la mia 
collera ! 

Valentina impallidisce e freme, în procinto di 
svenire, sapendo o indovinando di chi parli il 
‘temuto cognato, suo terribile carnefice. 

Ma li osserva e mulla sti sfugge, tantò meno 
il pallore, della giorane. 

Con an 


agli agricoltori poveri, per metterli in grado di acqui 
stare quelle sementi che prima ricevevano in natura 
dai monti frumentati, i concimi e gli attrezzi rurali 
più necessari 

Di regola il prestito non pué eccedere le 100 lire. 

Nel 1900 se ne contavano 439, con un capitale di 
L. 5.703.173: ma oggi salgono, in seguito alle ultime 
trasformazioni a circa 540 con 7.000.000 di lire. 

Tali istituti si trovano per la massima parte nelle 
provincie meridionali del continente e nelle Marche, 
buon numero nel Lazio. în Sicilia e nell'Umbria; due 
nella provincia di Modena ed uno ciascuno in quelle 
di Pavia e di Forlì Mentre alcune hanno ottimi ca- 
itali, altre non possono svolgere la loro azione per 
insufficienza assoluta di mezzi. 

Ben a ragione pertanto, il Governo e il Consiglio su- 
periore di beneficenza cd assistenza pubblica presero 
la determinazione di non autorizzare la istituzione di 
nuove casse di prestanze agrarie. se non hanno un pa- 
trimonio di almeno L. 3.000 ritenuto indispensa! 
per poter funzionare. 

Del rimanente, questi istituti procedono con rego- 
larità; e se non porgono ancora brillantissimi risultati 
arrecano però un reale beneficio alle classi degli agri- 
coltori poveri dell’Italia centrale e del mezzogiorno; 
beneficio che dovrà riuscire più intenso coll’aumen- 
tare dei capitali e col diffondersi, sovra tutto, della 
istruzione. 


Il diario della guerra 


22 sellembre. — A Costantinopoli si manifesta un'a- 
gitazione per abolire Je Capitolazioni a favore degli 
italiani, e per proclamare il boicottaggio contro le 

nostre. 

E' emanato il R. D. per il richiamo alle ar- 
mi della © 1888. 

Si ha notizia chel Governo ottomano ha spedito per 
Tripoli il piroscafo Derxa con truppe, armi e muni- 
zioni. 


25 sellembre. 


sse 


L'incaricato di affari d'l 
segna al G. Vizir una nota redatta in modo molto 
energico. nella quale l'Italia protesta contro il pe- 
ricolo. cui la Colonia Italiana a Tripoli, 
per il fanatismo dei musulmani e degli ufficiali e sol- 
dati contro gli italiani. 

La nota termina dicendo che l'Italia considere. 

rebbe l'invio di trasporti militari ottomani a Tripo- 
lì come un atto estremamente grave. 
La compagnia Marconi rileva dalle navi turche 
personale addetto alla radiotelegral 
26 settembre La classe del 1888 si presenta nu- 
merosa ai depositi 

27 settembre. Tl Ministero degli Esteri d'Italia fa rimet- 
tere alla Sublime Porta l'ultimatum nel quale rico- 
nosciuta l'impossibilità di ottenere che la Tripolita- 
nîa © la Cirenaica possano godere dei benefici del 
progresso sotto l'amministrazione vista 
l'ostilità a qualunque impresa italiana în quella re- 
gione diretta a detto scopo; tenuto conto dell'invio 
dei dichiara di aver de- 
ciso di procedere all'occupazione militare delle due 
provincie e si aspetta che il Governo imperiale vo- 
glia dare gli ordini occorrenti perchè non vi sia op- 
posizione da parte delle autorità locali. In mancanza 
di una adesione entro 24 ore. il Governo italiano pro- 
cederehhe all'attuazione immediata dei provvedì- 
menti destinati ad sssicurare l'occupazione. 

La nota fu di fatto consegnata alle 14.30 del 28 
tembre. 

28 settembre — La nave turca Derna approdaa Tri- 
poli. 

La protesta tentata da una parte dei socialisti 
contro l'impresa di Tripoli per mezzo di uno sciope- 
ro generale, falli ramente, prevalendo il buon 
senso dd! popolo italiano. 

29 settembre. La Subblime Porta dichiarando 
on poter trattare di concessioni incompatibili 
vrani del Sultano, dice cssere disposta 
minare i reclami dell'Italia. 
è risposta è giudicata insufficiente dal Govemo 
italiano che alle ore 14.30 dichiara la guerra. 

Il Ministero tureo di Hakki Pascià dà le dimissioni; 
Said Y della formazione del nuovo 
ministero. La Turchia si appella alle potenze. 

{ La controtorpediniera Guribaldino entra nel por- 
to di Tripoli: comunica l'ultimatum dell'Italia ed 
intima la resa. Alla sora si riceve il telegramma del 


è esposta 


ottomani 


porti militari ottomai 


‘e mis 


di 


è incaricat 


duca degli Abruzzi comandante la divisione silu 
ranti che data caccia a due torpediniere turche n 
scite da Prevesa, se ne è inutilizzata una e costret- 


ta l'altra a ritornare in Prevesa. * 
settembre, — Il cacciatorpediniere 47, 
tura un piroscafo con equipaggio greco che stava per 
entrare în Prevesa con 5 ufficiali e 162 soldati tur- 
chi. oltre munizioni e granaglie. 

La Germania assume la protezione dei sudditi i- 
taliani in Turchia e dei sudditi ottomani in Italia. 

1° ottsbre. — La Porta avvisa l'’Ambasciatore di 
Germania che non riconosce più i privilegi delle Ca- 
pitolazioni per gli italia 

La Turchia manda una nuova circolare alle Po. 
tenze contro la dichiarazione di guerra dell’Italia 
e le esorta ad intervenire. 

Germania «ed Inghilterra rispondono declinando 
l'invito. Così pei tutte le altre Potenze. 

la R. nave Marco Polo cattura il piroscafo turco 
Sabbah a San Giovanni di Medua con personale e 
materiale diretto a ‘Tripoli. Il Governo inglese fa 
sbarcare gli ufficiali inglesi dalle navi iurche. 

2 ollebre. Arrivano a Taranto i primi prigionieri 
tnrchi. Sîntima di nuovo la resa alla piazza di Tri- 
poli e si concedono 24 ore su domanda del Gaver- 
natore. 

Alle ore 15.30 s'nîzia il bombardamento delle 
le batterie principali di Tripoli, continuandolo fino 
al tramonto 

Le batterie turche rispondono inefficacemente. 

La cannoniera Seyrdidcria che sorviva a Tripoli 
da guarlacosta è stata affondata dall’equipaggio 
per non lasciarla in mano agli italiani. 


— Badate, 
tremate. 
Lei sì alza come per dar principio ad uma sfida 
e con espressione di prezzo e di disguzto r: 
de: 


Valentina voi mutate colore, 


— Sì, fremo ogni volta che mi obbligate a con 
tatare che sono entrata în una famiglia di spie 

ll marchese dà in una risata simile ad un si- 
bilo. La canonichessa infuriata grida a Valen- 
tina: — Ciò che dite è odioso... 

Ma Ugo le impone silenzio battendo col pu- 
gno sulla tavola, e guardandola con durezza 

— In quanto a voi. fatemi il favore di tace- 
re e di uscire - conducete con voi Gerardo. De bbo 
parlare a Valentina 

Quando l'uscio si fu chiuso dietro la zia e il 
nipote, il marchese cominei6: 

— Signora, nell’assenza di vostro marito, io 
debbo vegliare «ull’onore di mio: fratello; © sul 
Tonore del nostro nome. 

— L'onore dei Montlèhon! Mille anni di ra- 
pine e di sangue! fu per dire Valentina alzando 
le spalle. ma tosto arrossendo: 

— Che intendete dire? Quale insulto... 

— Voi mi capite benissimo. Un uomo vaga 
intorno al castello. Voglio che mi diciate ciò che 
V’attira daqueste parti - Tacete? Osereste affer- 
mare che non lo conoscete? 

Valentina si scuote e fu pronta all'attacco. 

— Non fo mai pronunciato parola che avesse 
l'aria di menzogna, come nessuno mi ha mai fat- 
to dire ciò che volevo tacere. 

— Ah' sicchè voi confessate... — 


11 Govemo turco denunzia ufficialmente le Capi- 
tolazione per l'Italia. 

La flotta turca di cni più volte era stato annanzia- 
to il ritiro nei Dardanelli è segnalata presso Rodi; 

Sono stati segnalati atti incivili contro gli italia. 
ni. a Salonicco. 

Le compagnie di sbarco della marina occupano 
le batterie Sultanich ed Hamidié di Tripoli, i 

Al mattino la R. nave Vittorio Emanuele, dopo 
intimata vanamente la resa, apre il fuoco contro il 
forte di Tobruk e lo smantella. Compagnie di sbar- 
co l'assaltano e se ne impadroniscono, facendo alcu- 
ni prigionieri cd issano la bandiera nazionale. 

5 oltobre. — Gli arabi delle tribù vicino a Tripoli 
fanno atto di sottomissione scongiurando per la ces- 
sazione del bombardamento. 

Il console generale tedesco chiede all'ammiragi 
italiano di assumere la tutela dell'ordine pubblic 

La città è occupata militarmente dalla marina e 
il contrammiraglio Borea-Ricci Rafiaele è nominato 
governatore. 

Una ‘cannoniera turea è affondata dalla R.nave 
Aretusa innanzi ad Hodeida nel Mar Rosso donde e- 
ra stata aperto un vano fuoco contro di essa. 

Dalla costa di San Giovanni di Medua si fa im- 
provviso e proditorio fuoco contro un'imbarcazione 
dell’Arligliere che portava bandiera bianca. Il conte 
Biscaretti è ferito al piede. Le batterie dell'Artiglie- 
re rispondono con successo e proteggono la ritira- 
ta dell'imbarcazione. 

7 ottobre. — I turchi sbarcano a. Samos violando 
la Convenzione internazionale del 1832, che riconob- 
be l'autonomia dell'isola sotto l'alta sovranità del 
Sultane 

ll Consiglio dei Ministri ottomano delibera V'e- 
spulsione di tutti gli italiani dal territorio dell'im- 
pero. E' principiato il boicottaggio contro le merei 
italiane anche sotto bandiera estera. 

S ottobre. Ni annunciano le dimissioni del nuovo 
ministro degli csicri, Reschid Pascià esi accenna a 
difficoltà gravi per Ja sterssione, 

Il governo turco delibera di inviare alle Potenze 
una nuova nota perchè «ì facciano mediatrici per 
la cessazione delle ostilità. 

9 ottobre. — Il Re d'Italia porta il saluto delia pa- 
tria.alle truppe partenti da Napoli. 

Notizie da Costantinopoli spiegano la nota di cui 
al giorno $ nel senso che gliambasciatori della Porta 
chiedono a quali condizioni si potrebbe trattare la 
pace, esciusa beninteso, la cessionedella Tripolitania: 


Il traffico dei porti nel 1909. 


PORTO DI PALERMO 


Dopo quelli di Genova, Venezia e Napoli, viene subito 
per importanza îl porto di Palermo, il maggior porto 
della Sicilia, nel quale il traffico della navigazione, du- 
rante il decennio risulta in continuo progresso. 
Nel 1999 entrarono ed uscirono da quel porto per 
corpiervi operazioni di commercio 7.244 hestimenti 
881.000 tonnellate di stazza 803,000) tonnel- 
late di prodotti e 199.000 viaggiatori. mentre nel- 
l'anno precedente il movimento era stato di 7,260 
na 380.000 tonnellate di stazza. 810.000 
tonnellate di merci e 168.000 passeggeri. Si ebbero 
quindi, in confronto al 1908 16.000 hastimenti e 7000 
tonnellate di merci in meno. 492.000 tonnellate di 
stazza e 31.000 viaggiatori în più. 
Gli scambi delle merci furono inferiori all'anno pre- 
cedente, ma bi 
avevano superato dî int 


con 


con 


1 presente che nel 1908 essi 
‘sità quelli di tutti gli anni 
precedenti, anche i più floridi 

Infatti, si nota, che le merci sbarcate sd imbarcato 
nel 1900 furono tonn. 632.000 © nei due anni si 

nti 595.000 e 615.000. Dopo questo triennio di 
sta. il movimento commerciale del porto sali a 684" 
mila tonn. nel 1903 e 711.000 nel 1904. Si mantenne + 
sulle 700.000 tonn. nei due anni successivi è raggiunse ’ 
le 756.000 tonn. nel 1907. per toccare. come si è ve- 
duto 810.000 e 805.000 tonn. nei due ultimi anni. i 

Nello scambio dei prodotti le niatine nazionale e 


i anni il primato con * 
Ne 


tati poco eguali 
le vicende dei traffici vol 


presso Ultimo triennio 
‘avore della no 


.000.di 


vi ne trasportò 
che 369.000 (in confronto di 401.000 nel 1408 e 397.000 
nel 1907). : 
Gili scambi furono compiuti 
e vi parteciparono, prevale 
tonn. | 
n 50.000, 
13.000, belga 


è intero dei piroscafi 


temente, le 
Ì00, aus 
germa: 
con 


‘o-tngarica con 
2,000) 
00). danese con 


ca con 


norvegese con 
9.000 e neerlandese con 6.00). 
La bandiera ellonica in questi ultimi anni ha fatto 


dei progressi, mentro il suo movimento cne nel 1907 
ora di 18.000 tonn.scome pure la norvegese, invece le 
bandiere che hanno subito le maggiori perdite sono ta. 
te l'inglese con 64000 tonn. di meno in 
del 1907. la germ la 

1 prodotti sbar 


ti 


quali 331.000 erano provenienti dall'estero e | 

dal regno. | 
Quelli imbarcati ascesoro n tonn. 246.000. di cni 

172.000 con destinazione a porti esteri e 74,000 a 

st | 
Come sempre il cabotaggio è esercitato dalle navi 

di bandiera italiana; una certa quale attività. però | 

fu spiegata nel 1909 dalla marma austro-ungarica 

con 173 bastimenti di 152.000 tonnellate di stazza, Î 


che trasportarono da un porto all'alirn del Regno 
tono. 16.000 di prodotti, dei quali 11.600 tonnellate 
crano di originaria provenienza esteta » 4.600 ton- 
nellate crano state levate © deposte nei porti nazio» 
nali. 

Nel traffico dolle persone si notarono 88.000 viaggi 
tori acrivati e 11.000 partiti. Il movimento si eftettuò 
principalmente tra i porti nazionali: dall'estero ar- 
rivarono solo 7.000 passeggieri e ne partirono per 
l'estero 21.000, quasi tutti emigranti diretti agli Stati 


U 
———=====%%%1ÀÀ=n 


— Confesso che siete la più 


vile spia. 
— Benissimo, collera’... Del resto 
non ho bisogno della vostra asserzione per sa- 
pere che colui è il vostro adoratore. 


— Vile e bugiardo, siete tal quale proprio vi | 
i 
il 
| 
| 


andate ii 


supponevo. 

In quel momento furono battuti tre colpi seo. 
chi ad un usciolino che si trovava ad un estre. 
mità della sala. Quei colpi parevano un segnale 
accordato. 

— Esio. mormorò il marchese. Poi volgendosi 
a Valentina — Sta bene signora, ne riparlere., 
mo:: per ora potete andare. 

La donna gett6 ancora uno sguardo di disprez- 
zo al suo carceriere e si diresse alteramente ver-; | 
so Puscio. ui 

Appena fu nella sua camera si vestì con ansia 
è chiamé il suo servo Saida, un negro dal per- 
sonale ereuleo che le cra affezionato, e gli detta 
l'ordine di attaccare. Ad onta della ‘bufera, ad 
onta delle preghiere. della sua cameriera, ella 
usci. 

Dove andava sul far della notte con quel tem- 

îndemoniato? 1 
Forse non lo sapeva neppute lei. 

Mentre Valentina si allontanavads una porta, 

il marchese apriva quella a cui erastato bussato 

e faceva entrare un personaggio, che.conJni eon- ; | 
trastava in strano modo. 3 È 


(1 seguito in-quaria pagina.) 


po 


costituiscono, a cominciar dall'egercizio incorso un 
capitolu speciale e distinto, 

Onde tale capitolo che figurava nel bilancio 1910 
per L 71.235.700 alle entrate © L. 72.963.454 all'u- 
scita non figura più nei preventivi 1911 che per Li. 
re 1.031.910 e L. 560.010 rispettivamente. 

Il debito pubblico della Confederazione si elovava 
il 1 gennaio 1910 a L 124.430.000; il servizio. della 
rendita ammontava a L. 7.178.000 di cui 3.450.000 
destinati all’ammortamento. Nel 1911 l'ammontare 
era di L. 7.134.500.» 


di attività commerviale la bandiera 
lm rel porto di Palermo una posizione în- 
1.000 viaggiatori. 194.000 furono 


l'agricoltura. 


tratto dalla luce di 


me a vapore fu rono altre armi e 


La navigazi 


nel 1909, rapprese 
astimenti con 5.710.000 tonn., di staz- 
.000 di prodotti; quella a vela da 2.872 bi 
i) con 171.000 tonn te di stazza © 144.000 
nellate di merci. A beneficio del vapore è andato 
i progresso commerciale del porto negli ultimi 
dieci anni 


La ricchezza dello Stato al 1 gennaio 1910 ascen- 
deva 
cifre: 


a L. 112.152.851 come risulta dalle seguenti 


ai lavori, lì 


aio le sapienti © fatidiche conquiste del | 


È menti © braccia, quasi avessero acquistato dal- 
l'epopea nuovo e fervido risveglio, quasi avessero 


9 nuovi scatti, quasi avessero attinto dai compiuti 
destini politici altre nobilssime missioni, impugna- 


dove squillarono vibranti le note delle vittorie guer- 
resche fecero prorompere libero ed aperto il canto 
ed il fragoee del lavoro e della fatica. 

La sagacia e la rettitudine degli amministratori 
la diligenza e la solerzia di chi predispuse e sovraintese 
telligente ‘operosità dei costruttori si 


squez, Annsagasti, 


una: grande Patria nuova lena 


ingaggiarono diverse battaglie : 
sagasti ed altri. 


per oggi. 


Il Presidente ringrazia delle preziose informi 
e dichiara sciolta la seduta invitando i ‘congre: 


Novi. Dunmet, Riley, Marques de Silva, Psusquind, 
Taumer, De Sutzor,Hetz, Totten, Gionenale, Vela. 


Infine si stabilisce di nominare un comitato per- 
manente che deve studiare c fissare i doveri dell'ar: 
chitetto dopo una splendida spiegazione ed illustra- 
zione data dall'illustre prof. Dnumet. 

Sulle accademie estere riferiscono con competenza 
gli architetti Daumet, Dé Sutzor, Riley, Niher, 


presa ipplaudita relazione, 


azioni 


VI Congresso tra geometri ed agronomi. __;.-i' 
mattina la prima seduta del ni è da 
alle. 9,30 sotto la piesidenza del l'ing. Sr 
quale ha dato lettura delle adesioni pervennte, 

Quindi si &intrapresa la trattazione del primo tema; 
Ordinamento degli studi nei rapporti dell 


Ban n Genio Givi St 
La vela ha suputo però mantenere inalterato il Attivo Lire riunirono e si fusero, per rendere quest,opera dom | 9vT.T=———————#\ ia pre pali Nas lierna Papa 
suo traffico ragguardevole, che è quasi per intero do- | Immobili I. 67.382.630 | delle tradizioni che porta con sè, sicura del suo avve. Ò Lo Sei gromero, D giome 
| vato a velieri nazionali. Nel 10095 noterono infos | Capitali piazza A Cronaca di Roma ae 
solo 13 velieri di bandiera estera con 5.000 tonnel- ‘esercizio CR ner Sibennte-d I = VC ùu SN collegio dei geometri della Luria su teme aiar, 
Bate di sazza. che {rarpartarono fa caio; meno di | Provvigioni e eva improdulvi __ 404.084 | riti una gentile, sercna purezza di sentimenti furono | VATICANO. — teri rinttina îl Papa ha ricevuto | moltacia Amministrazioni dello Stato, mentre pianto 
RM : fu esereitata di 2,864 J, Crediti diversi » 1.841.784 | i fattori della impresa provvida e benefica. in separata udienza mons. Grasselli. Atipaono paletta Speri fin qui ISvolta dai geo. 
( LE Conto inventario > 3R-G6.678 | Oggi che voi esultate giustamente orgogliosi oggi | di Viterbo. mons. Gijvoie, vescovq di Spalato e S, A. doni degli IeGcat. ei Progeosionisti e dei frofe. 
lieta di merci e 194.000. Viaggiairi e Panca mes, Sviniera » 10.683.517 | che additate questo vostro monumento all'ammira- | il Conte di Leiringen n una Regno, riconferma gi 
late di merci e 194.1 a di, ; s zione e all'esempio, ed invitate a cercare sulla soglia -— M16corr.faràritorno a Roma, sig. von Miuhel- | or sd " condente Congreso Na. 
è da 1.508 navi estere con 2.410.000 tonnellate di | ‘258% federale dello State » more. dl tania ine de gli ani- | berg. Ministro di Prussia. Il Consigliere di Legazione Sornk a Genova; derlora che 1 “Amministrazione del 
. stazza. 366.00 di merci 6.000 viaggintori. 1014 Ls. mi vostri pulsano.con compiacimento e soddisfazione | barone von Bergen lascierà definitivamente Roma, ‘atasto continni © tenti estendere il sistema di far 
CO e dista Tdi | ai pi mt romero di ti dall'opera | To qnt stima gigi n quà di che | cei vor eni di ero a personale tute. 
È ta cab an Er è - ARS sha xi Passivo File vostra vada portatore di fortuna e di bene l'augurio | il barone Skrbenst nipote del ( ci a er da siii si pira ca Hina. 
el np pr Lorun ra e Prestiti fed. (1 genn. 1910) » 117.600.000 | nostro ammirante cd affottuoso, vada il nostro augu- ra dr ALA È SII °, s rrdeiibratnt Fiuncita dell lavori che por 
dli tmafiico. Nei quattro anni prece al 19 È gati i A i 5 presidenze della Settimana Sociale. ha ricevuto dal a garanzi buona i che hanno 
merci cate ed imbarcate dai nostri piroscafi fu- | Obllig. e cuponi non ancora rimb. » 300.690 | rio a questo, che è tempio dell. scienza della pie ", n Vi nome del Papa let- | vitale importanz il paese, în fis 
rn) RR ag gica Diversi n 213 | che indaga, scruta divina. opera . il cuore che ama, | tera di ringraziamento e di dichiarazione dell Diena | allo scopo di {ar cossa artitrio che colpisve spe, 
© 260,000 peratrivare, come abbiamo visto, a 203.000 ù SSL O] Sogcoere ed sffratelia: la mente Gle cine iii Selo | so@Mistizione del ‘Pontefice per la riuscita della Sal) gialmente nel decoro i geometri catastali non solo, ma 
rel 1908 — {8 i ‘atella; a negli s a i liberi professionisti tutti, che nell’abbassamento. da 
I bastimenti arrivati carichi sommarono nel 1909 Totale Ripr Ra Tarmgona aniuncia”la' | titolo vedomo mn grave danno morso per arnie 
6) di 2.898.000 ronnellate di stazza, quelli | Eccedenza attiva netta L. 112.152.851 sal ipggoe “Zali conico? sue, AE morte di quell'arcivessovo, mons. Tommaso Costa y | della classe, già insidiata dalla iniziata diserzione dalle 
vuoti furono 61 di 35.000 tonn. di stazza. dei quali = | peore, viglie sempre, rintraccia le fonti della vi Toma sezioni di agrimensura negli istituti teonici del Ren 
r solo 4 di 6.000 tonnellate, tutti piroscafi provenien { , La Confederazione inoltre possedeva un fondo spe- | le vicende, ne insegue i nemici, ne Se SRO a Cile (Doc dc rona) il 6 gîu- | 2) di dare mandato al Presidente del Congresso pr 
ti dall'estoni ciale e fondazioni a scopo di assistenza ammontan- ego] ia ge a a Po ra A el TO relazione sunccennata ed il presente ordine del 
Dei bastimenti siunti con carico. ne partirono in | ti * L- 98.505.288. 1 depositi diversi delle anche e | nua gli dana SE 3 Sile Si isolata | Ei promosso Arcivescovo di Tarragona îl | giorno con opportuna lettera di accompagnamento 
avorra 876 di 225.000 tonnellite di stazza. Come | A Cantoni si elevavano a L. 665.280 dodo sorge ila LITE migiere dell'io ‘patire, | sro ISU nen che reclami una risposta, siano mandati alle LL. E 
ì percentuale dei vuoti in entrata è minima | , 1 "editi di tutti i Cantoni nel 199%si elevavano a | onde sorge nità climi quella divina comu- bia 
vedesi. In percentuale dei vnoti in entrata è min 


L. 140.440.041 e le spese a L. 139.686. 


3 con un’ec- | nione di dolo 
în 


ERBPOcto oa ella, in scita cedenza di L. 753.691 aiuto e di affetto, che sola può rendere meno aspra | Si è intensificato negli uffici 
T bassimenti partiti vacanti con destinazione diret- i È n compilazione delle proposte d: 
anto pi Il debito dei divorsi cantoni si elevano a Lire | la tormentosa quotidiana battkglin della vito Li 
{a per estero sommarono a 113 di tonnellate 190.000 | pig ito ada i i vazione del ( 
di stazza. in maggioranza piroscafi diretti principal. ad È a Pes OO, I nai it SMESTAT, | ventivo 1912, ch 
tSeiie Si Dari dele Gini Mueraina sen FIT, Banco di Sicilia. derma, o porto î saluto dci Governo a voi. benefattori 
con destinazione a Rary (16.000): Cardiff (7000), 19 settembre al 30 settembre ha An fave Yor sanitari, & voi custodi 6 con- luogo a lunga di 
Bristol e Nwansea: a quella della Turchia enropea Cassa L. 59.400.009 L. 58.600,00 | SOatori dei dolori. uniti intti in un solo elevato pi- 


fra cui Costantinopoli (21.000). Smirne Salonicco (Specie metallihe milioni 52.8) ni 

e Sd nni di Medva. a quelli della Ru Portaf. s) piazzo italiane 56.100.000 » A Ha di ia 
21.000. cui * (13.000), Odessa Anticipazioni a 10,300.000 » i sz rt arno 
Kere. Marianopoli e Novorossiisk: agli scali della | Fondi sull estero (port. e c{c.) 21. 720.000 » 21.900.000 | © PAl'amorosa assisten 
Pun n 20.000, fra cui Tu (9.000). Sfax | Circolazione » 39.300.000 » 91.509,00 | divine scintille che 

ana) rca. Zarzis. La Goletta. Hammamet | Debiti a vista 1 35.500.000 » 29.900.000 | *gli immortali suoì destini. 

© Makedia; ed ai porti dolla Spagna con 8.000. fra | Depositi in cie Cruttifero  » 15.900.000 » 15.900.000 DE Preghicno, 
cui Huecha (3.004). Villaricos (2.000). Cartagena | Rapporto della riserva me. Vigevano ha compiu 


Ita 


nomi amuti 


di gioie. di speranze, di sventure.dì 


rissimo intento; quelle del bene | 


e morale degli 
ino. a voi pie suore, sacerdotesse 
essi nelle vostre cure sapienti 
nza. l'espressione degna di quelle 


nella se 


E questo va her 
bone; o siccome gli amic 
Nathan non glie la d 


più avvicinano l'anima umana 


Altezza di diro al Re che oggi 


Ù 
fotemente civile nei 


ali. 


te ‘Sane Se per la partenza 


© Cadice. tallica alla circolazione 50.10% DO Stpe ala eni cemipondia [i o Roma, come 
- 11 nostro saluto, augurale, quelli delle alire grandi città, avesse pubblicato, o 
La navigazione libera a vapore annoverò nel 1909 Ì eee? | £at10 pubblicare due parole di saluto, egli avrebbe 
1.579 hastimenti con 1 000 tonnellate di stazza, pani Ù i Vi indubbiamente riscosso il plauso dell’immensa mag- 
118.000 tonnellate di prodotti e 24.000 viaggiatori, naugurazione dell Ospedale di Vigerano Esposizioni e Congressi gioranza. della. popolazione. 
Le finee ione furono servite da DISCORSO DEL MINISTRO FACTA È Abbiamo invece assistito a questo fatto. che 
piroscafi con È tonnellate di stazza e traspor- È EPM ; : x per la partenza dell’82 fanteria che fu accompagnato 
2 pinellate di merci e 179.000 viaggia. | ., Rd (8) Vigevano, 11 Coll intervento di 8 A; Congresso marittimo internazionale Lenoir percorso da immensa folla, 
il Conte di Torino in tappesentanza di $, M. il Re A alri 
© vie nel 1909 fecero serlo a Palermo furono | Sll'on. Ministro Facta. dei Nottosegretari di State (S) Parigi. 9. — II 10° Congresso marittimo inter- FOA Ra procedette al coneueto.spe- 
SO Le ELIA È on. Battaglieri, e Bergamasco, dei deputati, dei se- | nazionale si è aperto stamane sotto la presidenza del SIA cea 
“Nel commercio internazionale chbero parte pre- | nator, dello autorità civili © militari delle Provice | Mietta dei Cherto stami ouxba. Era al suo fianco | Bniment : 


cia, e di grande folla è stato inaugurato oggi il nuove 


A È S tra i rappresentanti cs 

ponderante i proc inti con Ta Gran Bretta- Si pesi FR I 

gna (tonn. 192.000 vo e 37.000 alla partenza) e | '2ndioso ospedale civile cesco Berlingeri 

gli Stati Uni (LAGO: Hanno parlato appluuditi il Sindaco di Vigevano, Dopo la relazione & 
Rara e È i provennero più largamento | Î presidente del Consiglio Ospi il Commis. { zionale. i qua 

Ù a OLIO, SEGA sario dell’Amministrazione © inzîne l'on. Ministro | trattati fra le varie potenze 

prodotti impe furono: l'Austria-Ungheria | Se eten fra md | gio dell 

(43.000). fa Russia (136.000), la Germania (12.000), Lat tea OE I e da. Viviani: | gia Foglia di 

Ta Romania (9.000). l'Alzeria (5.000), il Belgio(3.000) | 3PPsusi, il seguonte discorso: risultati ottenuti da 


La magnifica opera che oggi qui : 


© la Tunisia (2.000) gendo: Voglia il desti 
All'esi Ea n tesi meraviglioea della virtu del popolo ; Voi. pisca mai il nonumen 
al i Mgtatone: la Germani -400),, | tezza, che l'onorate dicendo ad cata lo agi zia universale 
T Austri heria (5.000), la Francia (6.000), i Paesi 


nome di Savoia, proclamate la sua gloria ed affer- 
mate i suoi destini, perchè nessun auspicio maggi 
essa potrebbe trarre di quello che le deriva dal 
nome augusto del Re e della Sua Casa, uniti sempre 
# tutto quello che vi ha di hello © di buono nella 
patria nestra, nunzii sempre di nuove grandezze © 
di rimmovate vittorie. 

Questo è 


A nome dei dele 


Bassi (4.000), il Beto (4.000) 

1 via; 
cati da nav 
Stati Uniti (3 
n.000 


i 


Congresso degli 

Milano. 10 (ore 3.2 
Milano il secondo Con, 
ghero. Pre 
di Commercio. 


Russia (3,000). 


giatori provenienti dall'estero furono sbar- 
provenienti dalla Tunisia (4.000) e d. 


gli 
i all'estero presero 


.000 


000) © queili dire 
cati destinati ar 
ivamente) 


testi paesi 


rixpe 


1 pro 


Fovenienti dall'estero 


furono princi. 


È rio rimane qui, inciso dalle ricono- | Intervennero i rappi 
Imente i seguenti: carbon le, legname, e i i 

Ù 9 i sù va à Île, legn 5 reali, scenze nostre, dal nostro immutabile affetto. tenenti alle 
cemento. olii minerali. ferri © concimi. 1 « 5 
RA nie e Ml Governo italiano saluta e plaude questa mani- | la Si 
Rigi sa A e al Mezza festazione mirabile della solidarietà umana. Sorta ghero. 
[oca “itta secche, | d& umili origini, fra loro distinte, esa crebbe e & Nella discussione si 

iarono poi lo zolfo. le spezie, le frutta secche, id sotto il divino sollio cella Mantopia ui | sobifo pero snai 
Îl vino. il tartaro e feccia di vino e i legumi secchi pure Li fio adella filantropia, di Ro 


questa 


del giorno col quale il 
condizioni dell'indus 

teria p 
perchè il Governo vei 
tori perconsoguire 
cozianti 


‘a Inminosa, che è legge eterna che lega 
Je generazioni umane col vincolo della bontà e del- 
l'afietto. che santifica le energie dei popol nelle 
vorticose dei secoli, nella successione ine- 
sorabile di uomini e di cose, nei rivolgimenti piu inat- 


tesi © violenti, vigile. austera © provvida, placa le 


ECONOMIA E BANCHE 
Statistica bruxellese 


1 censimento della popolazione al 31 dicembre1910 


vicekde 


o fabbricanti 


im gcila «ventura. aiuta. conforta. ama e benedice | che è una delle principati cause del deendimento del: | bSersità e det sui 
ha permesso di stabilire per la sola città di Bruxelles, | cone ad essi fosse affidato l'ufficio sovromano | industria. Tetto conto de attuali condizioni | che dal rinvio deg 
non com ì sobborghi. alcum cifre interessanti | di dire alla famiglia del mondo che sopra ogni legge, | dell'industria enologica, il Congresso decise di x spen- lrosibili sdievia 
Gal punto i vista della lingua parlata nella capitale | ogni fato ed ogni avvenire «splende e palpita di vita | dere la richiesta di radicali melificazioni delle tariffe | dato per ragioni plausibili edi evid lente gra 
del Beigiù. Immortale Ja santa ed indistruttibile poesia della | doganali. salvo il richiesto aumento del dazio sui tu 
Parlano: il francese soltanto abitanti; il 


assistenza e dell'amore. 


raccioli allo scopo di 


soltanto 1 


Qammingo soltanto 29081.; il tedese Ed è piu alto e piu puro îl simbolo di questa opera pr Seta 
Îl francese © il fiammingo 85414; in francese e in te- qui. in queste terre dalie quali prorompe tanta po- | , Sî dichiarò quindi « 
dEi oo Tn fanuniazo è tedesco: 200;. in fruncese;; | deren viene Uno di lavoro, qui. degli industriali del su, 


queste 
terre ove ancora lampeziano ad ogni passo la me. 
morie piu vznerate della nostra patria, qui, ove ogni 
luogo ci parla di lotte e di sacrifici, qui ove in que- 
stanno si erge maestosa ed epica la storia delle no. 
stre sventure © delle nostre glorie, qui dove ccheggia 


1 fammingo e in tedesco 4337 
i che non parlano nessuna di queste tre lingue. 
In quanio conceme la nazionalità, Bruxelles. so. 
Pra un totale di 177,978 abitanti, conta 158074 belgi 
6397 france 4944 tedeschi. olandesi; 854 ita- 


Vi sono poi 418 abi; 


Il IX Congresso Inte 


Nella seduta di ieri 


5 assi; 417 au aci e vi è a) le — vi ero lette 
liani; 581 russi; 417 austriaci e 385 svizzeri. ancora il paterno saluto di eroi scomparsi, la caso Be ee 
Situazione economica e finanziaria dei grandi che arono è che voi state pur og baila: 


dei valorosi che coml 
tiri che morirono ; qui, uve 
giorni fortunosi vogliano race 


per cternare, 


satterono, dei mar- 
pare che i ricordì dci 
gliere © far 


della Svizzera 


svizzero 1911 p 


La prima è dell'archi 
risco sulla conser 


Il bilancio 


zio) 


le entrate a }i- 


si H maggior. prio dell'artista 
Fe 00.675.000 e le spese a 92.475.000 con un deficit | mente rifulgere in una stupenda apoteosi di civiltà Re poten 
di 1.500.001 È © di dolcezza le risorse inesauste della nostra tempra An) 

Nel 1010 1 preventivo dell'ontiatà fidi Li 150.190 | multiforme ca nt nabile. E Ge Ci 


U alto e più puro 
ste lo armi, vibrò 
quetato il pe- 


mila e delle spese L. 159, 
La grande differenza fr 


50.001. 
i due bilanci deriva da 


1 tedesco Lecco pa 
moderne ed è applaudit 
N sig. Pampinelli fa 
dell’architetto. Intoi 


il simbolo in queste terre ove, de 
subito possanza di produzione, ovvi 
riofo delle lotte, sorsero meravig 


un'importante riforma apportata al bilancio ferro. 


inse © feconde le 


viario e delle poste e telegrafi, le cui entrate e spese re delli ria © occuparono i campi ancora loquiscono Tomm 
È di sventura 2 L'orgoglioso marchese aggrotté ta fronte. ma 


— L'imbecille é ven 


non interruppe il servo che si era fatto lo strumen. Taniprendat ai 


to docile di tutte le sue ambizioni. 

Esio, ripres 
on ci sa nte di straordinario che 
la contessa si fosse lasciata trasportare dal fasci. 
no di quel giovane, che del resto 6seducentissime,. 


Piccolo flessuoso, pieno di grazia e di sorriso, 
Torientale Esio - un Armeno che faceva in Fran- 
cia, chi sa che specie di affari sarebbe parso ad 
un profondo osservatore più temibile ancora di 
Ugo di Montléhon. 


pi 


— Sei geniale Esio, 
— Lo so marchese, 
La notte si av 


bbe ni 


ai Tino era la violenza tiranni a, Valtro era | — Dusgne lo conto Poi prese ti fugit doppia ; | 3gyFa polla veniva da quella parte, non c'era dub- 
fstuzia in persona _Lhoi ; A Arm e pia canna, esi | bio - 
"= Rione = iioposito dissò il marchese, SUASA. l'asto Lea nente i. pani enna di fra: | allontanò per una scala praticata nello xpessore — Ah! canaglia brontolé il guardiano - Aspetta 
i È i esi Ad dit: sveglia, uro, che metteva in ba el'casi È "o Pavisi da = n n 
bisogno di te. Ù "A di fare ardimentoso... pa sa oh " ca n basso del castello, pre: un po’ e l’avrai da fare con me. E afferrando il 
— Venivo a prendere i vostri ordini, prima di so lo stagno, sui 


— Maledetto! urlé il marchese esasperato - 
rebbe capace di rapirla, di aprirle gli oc di far- 
le capire... Ah! egli deve scomparire, é d'uopo.. 

— Avete ragione marchese, sempre ragione, & 
al più presto sarà meglio - 

Ugo guard6 fiisso l’orientale: 

— Hai modo di sbarazzarmene? 

7 Forse, rispose il personaggio enigmatico. 

Poi, dopo aver riflettuto : 

— A mali estremi, estremi rimedi 
E poco vi curate della vita di costuit... 

— Poco mi curo? Ma io darei non 50 che cora 
per vederlo morire, qua, ai piedi miei — 

— Ebbene, chiamate Leopoldo il vostro guar. 


lentina se ne stava mi 
sé qual momento pro) 

Esio si lascié scivola 
i cespugli e gli alberi. 
si dallo sconosciuto, c 
cia, pareva immerso 

Intanto il marchese 


recarmi a Saint. Nazaire - Il piroscafo parte do- 
mani - 
— Giustissim 


© laggiù, mio fratello farebbe 
delle sciocchezze senza di te. Però non so più se 
tn debba partire - 
— Che dit 
— Dico cheii pericolo che temo da qualche gior. 
no, mi pare dei più gravi e che é tempo di provve. 
é dere. 
Esio sorrise scetticamente - 
Ecco, guarda, disse il marchese conducendo 
orientale fino alla finestra, dove se ne stava po. 
co prima - Vedi, laggiù al limite della foresta in 
riva alla palude: 

— Si, vedo @ Gapisco - 

— Non sai tutto. Poco fa Valentina si é turbata 
quando he alluso a quell'uomo - Lo amerebbe an. 
ch'essa? Sono essi d'accordo Possibile, anche pro. 
babile - + Le Ì 

— Avete ragionè il pericolo e a temere . Sce. 
vra d'amore: 6 inutile negarlo - Ja contessa non a. 
ma suo miazito, che. del testo. non é amabile, 

È, 


scia 


mon é vero! | intomno al castello. 


glielo. 


diacaccia - Lui ve ne sbarazzerà.. 
— Dici per ridere. Corto, Leopoldo mi 6 devoto, 


cia di prendermi di m 


Sottovoce come se temesse qualche sorpresa, 
l’orientale spiegò la macchinazione che'aveva ide. 
ta. E concluse gua:dando verso la foresta; 


—_ Cl 
esegui 


i sudî vidini 


“ 7 


no permesso la conclusione dei 


edova il cav 


- che sono tra le maggiori produttrici di su- 


mae perl ristagno dei mercati italiani, fa voti, 


apporti p 


e sempre dai presenti con deferente 


to dai congressisti. 


_——rrr 


il capriolo ebbro d'amore. 


vicina e non abbiam tempo da 


giungendo così a pochi pas- 


guardiacaccia, incaricandolo di sorvegliare un ua 
mo pericoloso che vagava con cattive intenzioni 


Si guardé bene dal mostrarglielo e dal dipinger. 


— E' un pazzo o un malfattore, didac . 
Or ora ero alla finestra, ed egli ha avuto landa. 


L' ingenuo bretone a tale rivelazione mandò un 
grido di sorpresa e di mihaceia - 

— Sorveglialò senza e 
che non ti veda, che non 
glianza - Sii prudente, 


ti pure eu mé, 


Leopoldoabsess un tiratore di pritti' ordine, ei. 


Tori. solt 


tori. i! professore italiano Fran- 


telegramma a S. M 
Meno male! 

Per una elarg 
mitato F 


(Piazz: 


mi lovori del comi 


Couyba ha fatto Pelo 
cantile ed ha rilevato i buoni 
‘omitato internazionale aggiun- 
no che nessuna tempesta col- 
niò che voi elevate alla giusti- 


lire cinquecento inviate. 


me 
che si ter 


esteri ha risposto Brandel. 
industriali del sughero 


9). E 


agi in 
li del su- 
Besana della locale Camera 


wo degli industr so di ‘Torino 


resentanti di 35 Dit 
mnî, comprese 


appar- 
Sardegna © | € 
in m 
ion 


di esami. 


manifestò qualche 
Si conelnse col v 


contrasto 
tare un ordine 
Congresso, consiatate le tristi 
perl grave rincaro della ma- 


in aiuto agli sforzi dei produt A 
mente. è bene insistere 


surà per ispirarsi la dee 


în rapidi ed intensi coi ne. 
combattendo 


sardi, l'usura 


resident 
pello e di pros 


arzionare la fabbricazione 
dei quadretti. 

stituîta l'Associazione italiana 
ghero con sede in Milano. 


to dire la enorme n 
hero messi nella ne 
appello. 

Orbene. se si pensi 


Mmazionale degli Architetti. 


presidente il comm. Giov 
aleune importanti 


lo ignora - sì 


relazioni 


tetto Max Hertz Bey che r 


ne dei monumenti in 
il prodotto di uno 


ione. Perciò l'autore venne 


egiziano è 


ia sulla costruzione delle città 
una dissertazione sui doveri 
alle sue affermazion 
asi. Pavlsen, Marquet, 


appronta 


dall'uno all'altro. 
Ad 


serena © dignitosa, 


inter 
fchur, 


uto ad offrirsi ai nostri col- 
I laccio come in primavera 


nascondendosi. vers 


esclamò Ugo di Montléhon. 
e ora basta. 


riva P innamorato di Vi 
di 


- | fucile, si slanciava, 
tando e aspettando chis- 
do - 

re senza 


rumore attraverso 


© al riparo sotto una quer- 
in profondi pensieri 
dava le sue istruzioni al 


poi un rumore di caduta. 


si tratta della mia vit: 


ira. 


‘averne l'aria: fa in modo 
dubiti della tna sorve, 


signor îiarehiese. Sarano 


4 lo aveva lasciato il vi 


ad intervenire all’ass 
Île ore 20, 


no € 


Pe gli esami universitari. — 
gli stucienti universitari sono convocati nell’atrio della 
Sapienza per avere comunicazione. delle decisioni 
del Consiglio Accademico e del Minis 


l concetto cui certamente 
ione del Ret 


S. P. Q. R. — Tornato a Roma 


nsiglio © per la preparazione del pre- 
dopo l'approvazione della legge 
per Roma, assume un'importanza straordinaria e darà 


Si assicura che i lavori del Consiglio saranno ripresi 
ida quindicina del mese corrente. 


ma 0° una cosa che non è andata 
. più a meno politici del sig, 
certo. ci permettiamo 
di dirgliela noi, suoi avversari politie 


i romani 


anto il Sindaco ha spedito a Napoli un 
(vedi Ultime Notizie). 


îane alla Croce Rossa. 
gionale di Roma della Croce Rossa Tatiana 
Benedetto Cairoli 117) 
di farlo direttamente, ringrazia il Si 


Asscc. Rappresentanti di Commercio in Roma. — 
Il Consiglio direttivo invita i Rappresentanti di ( 


30 nella sede sociale, Piaz- 
Francesi 34, per discutere sul seguente 
ante ordino del giorno: « Relazione sul Congres- 


erito alla richiesta proroga della imminente ses- 


‘vi abbiamo riepilogato. nel numero del 5 corr. 
le varie correnti manifestatesi nella classe studen. 
tesca e dicemmo anche quale fosse il nostro pensiero 
sull'odierna agitazione degli studenti. 

E poichè il nostro commento fu condiv: 
giomali che lo fecero proprio riportand. 


riore Ministero. sul concetto,cioà 
esami non debbano essere dan 
neggiati gli studenti meridionali che l'hanno doman- 


infatti. ove si accogliesse la proposta dogli studenti 
in Roma, di tener ferma. la di 
tinare quella, del sex 
giati sarebbero precisamente i meridionali, 
nggioranza, perchè costoro sareh- 

sità di valersi del solo secondo 


e fra i meridionifli molt 
anche laureandi © che il secondo appello - nessuno 

svolge normalmente con notevole ra- 
pidità di successione delle varie discipline, così che 
si imporrebbe specialmente 
force straordinario con gli esami speciali e con 


(—_ es ______ 


tré nella foresta col fucile a bandoliera, 
luogo indicato. 
Ad un tratto nel momento in cui 
spalle. udì uno sparo e una palla fischié 
© distinse lontano, nella erescente 
forma umana, certo l'uomo che 


pronto a rispgndere, 
una nuova palla fischié - pl 

— Bandito! urlé il guardiano fuori di 6, 
Si ferm6, miré e scarieò l’arma, 

Si udì un_grido di dolore, 


È parve anche a Leopoldo nn arrampicarsi di 
bestia chesei voli, che fugga attraverso il fittame. 
Ma non stotte ad ascoltare Una stupida paura 
&'impadronì di Jui e un po' 
aveva [atto e ne fuggì verso il castello, 

— Non.é colpa mia, balbettava.. 


vergognoso di ciò che 


- *eggio per Imi ze 6morto: 
ia mi ditendevo loggittimamente - 


All’ora stessa in cui il guardacacci 
mento della vendetta del marchese e del diabo: 
lico piano inventato da Esio, .commetteva un 
delitto,involontario, un giovane. marinaio, . dal. 
l'atteggiamento inquieto, saltava fuori dalla bar- 
2a che lo conduceva dalle isole dei Monaci dove 
ore. Giungeva da Nantes: 


Sindaco Nathan, 
îtolini il lavoro per la 
presentarsi all'appro- 


i e amici perso. 


chiamati per 


-Il Co- 


non avendo modo 
A. M. delle 


generale di classe 


Stamane alle 11.30 


ero della P. L 


da altri 
lo integral. 


dell'Uni» 


pre 


à. Poichè 


avdei primo ap- 
do. i danneg- 
al quan- 


sono 


i Ministri dell’agrieoltum cd istruzione 6 finan, 
allo scopo di impedire l'invasione nel campo terricg 
degli empirici nellAmministrazione del Catas 
Si approva pure un altro ordine del giorno del gay 
metra Vento, riguardante la tutela del titolo © dej 
diritti nell'’amministrazione del Genio civile. Alt 
ordini del giomo vengono presentati da Cncciavillani, 
tutti propugnanti la tutela del titolo e eî diritti pro 
fessionali nelle varie amministrazioni pubbliche 
ell'esercizio libero. In ultimo il geometra Rosso di 
Napoli esprime il voto e l'assemblea l'approva pr 

clamazione, che il Govemo, integrando i corsi di 
studi tecnici provochi dal Parlamento la trasformazione 
dell'attuale titolo di perito agrimensore in quello 
più consono di ingegnere agronomo. 

Spettacoli incivili. — In un giornale della sen 
vediamo annunziato che un cielista ha disceso, in 
motocicletta la gradinata del viale Glorioso e che 
domenica, con lo stesso mezzo, scenderà la gradinata 
dell’Ara Coeli. 

n sappiamo quanto vi sia di vero in questa no. 
tizia, che già un’altra voltà fn data e non era che un 
pesce di aprile in anticipazione. 

Ma se fosse vera speriamo che l'autorità, che non 
ha potuto impedire la prima disoesa, impedisca la se. 
conda, 

Certi spettacoli 


sono oltremodo incivi 
mettono a rischio inutilmente la vita di un 

Accompagno funebre. — I soci della 
bersaglieri Alessandro La Marmora sono invitati ad în- 
tervenire oggi alle 10 all’accompagno della salma del 
commilitone Giuseppe Mezzi, che per un ven- 
tennio fu l’anima © la vita del sodalizio in qualità 


di Consigliere Segretario. 

ll cofteo partirà dall'abitazione dell’estinto in 
via Cola di Rienzo, 212. 

Le onoranze a Cozza. — Nel meso corr. Orrieto 


commemorerà solennemente il suo amato ed illustra 
concittadino Conte Adoljo Cossa, che un tragico fato 
travolse mentre era intento a dipingere i grandi af. 
freschi dell’Aula dell'Istituto Internazionale di Agri- 
coltura in Roama, 

Ea commemorazione sarà preceduta dalla pubbli- 
cazione di un volume, a cura del Municipio di Orvieto, 
uve saranno riprodotte lo principali opere dell’'in- 
signe Uomo e dopo che eminenti personalità avranno 
commemorato il cirtadino, il patriota, lo scienziato 
€ l'artista, sarà scoperta un’erma în bronzo che i figli 
di Adolto Cozza donano alla città natale. 

Il occasione di tale solennità il Sottocomitato di 
Roma ha iniziato pratiche presso le Ferrovie dello 
Stato, per avere riduzioni ferroviarie oltre un treno 
speciale festivo e il Comitato Orvietano prepara s0- 
lenni accoglienze ai partecipanti. 

Le adesioni si ricevono dal Segretario del Sotto 
Comitato di Roma, ing. Muzi, in vi Montebello, 72. 
I maestri roma: 
Nell'interno del Monumento a Vittorio Emanuele 
in Roma è stata aperta una Mostra del Risorgimento 
nazionale, rieca di sueri cimeli, che rievocano allo 
spirito commosso uomini e fatti di quegli anni glo- 
riosi. 

La resenta particolare interesse per i 
maestri, i quali vi trovano elementi preziosi per col 
tivare nei fanciulli l'amor della patria e la gratita- 
dine peri suoi martiri e liberatori. Le scolaresche di Ro- 
ma non mancheranno certamente di fare una vista 
alla Mostra. accompagnate dagli insegnanti 

Ora. la Rivista / diritti della Scuola, memore dell'e- 


Mostra 


la 
anche per non 
he gli studenti 


no non insistere nello sdoppianiento degli 
E ciò anche per non dar 
zliano servirsi del 1° appello per gli esami 

ed utilizzare il 20, 


corpo al dubbio che 
già 


. dilazionato. per altri 
esami cui prepararsi eventualmente. nell'intervallo 


gui modo speriamo che l'agitazione rimanga 


sito felie delle gite magistrali archeologiche fatte negli 
anni scorsi, ha pensato di promuovere visite dei mae- 
stri della città e Provincia alla Mostra del Risorgi- 
mento È ha avuta una ambita promessa dal geniale 
organizzatore della Mostra il chiarissimo comm. Vit 
torio. Fiorini, direttore generale dell’insegnamento 
medio al Ministero di P. I, Egli stessa guiderà i mae- 
stri e illustrerà con la sua alta competenza i cimeli 
raccolti. 

Von essendo possibile far partecipare a una vi- 
sita sola più di cinquanta insegnanti, per il locale rela- 
tivamente ristretto, si faranno più visite sempre in 
giorni di vacanza, invitandovi i maestri a cinquanta 
per volta, nell'ordine con cui si saranno iscritti. 


[-_Trrorgrgreo org Tr rg 


e si diresse 


voltava le 
Si volse 
oscurità, una 
doveva sorveglia- 


quando 


acuto straziante. 


Dopo tutto: 


istra- 


era in Francia da soli tre giorni, e pareva avesse 
molta premura. "1a 

Peraltro prima di dirigersi verso il villaggio 
di Montléhon, prima di voltar le spalle al mare, 
egli vi gettò un nltimo 5; lo. Cominciava la 
tempesta. il vento infuriava. 

— Ah! che ballo fra poco. Eppure preferirei 
risalire su quella barca... sì, preferirei udire bron- 
tolare nuovamente il mare sotto i miei piedi an 
zichè vedermi di fronte donne che piangono. 

Poi con passo sicuro mosse per la campagna 
nera e deserta. Passò davanti al castello del mar 
chese. v 

— Maledetto! — borbottò scuotendo il cap. 
Camminava taciturno, e di tanto in tanto so- 
pet abordaggio, e brutta commistione. 

‘A poco a poco però le sue idee presero un’altra 
piega. L'aria nativa lo inebriava. Il suono o) 
campane portato dal vento, col grido degli 
uccelli della riva, gli parlava al cuore. 

Per darsi anino, per non piangere, si mise 3 
cantare una ingenua canzone d'amore, ma ra 
onta degli sforzi fatti per distrarsi, man mano che 
avvicinava; sentiva raddoppiare i suoi timori. 

Td o e te 

— iù d’alberi, il 0 i 
Di Ping SE A babordo la casa, a tribordo 
il campanile; è chiaro. f 
}i È procedette muto; al suono dei propri pass 

via. 


mento / 
 perlealt 
e le mae 
ziativa 
Il tor 
sala del 
sono com 
nazio: 


in via del 


dell''Umili 


Il dani 
I fie 


persone 
Ferito 
Pacifici d 
Caffè Voli 
sconoscint 


testa con 
Un colp 
l'orbit 
ASA 
© fu tra 
Tentato 
rolì sente 
miglia Giul 
pasticche 
solazione di 
bita la lav 
vazigne. 
1 ladri 
pizzicheria 
dalla quale 
Poco dopo 
riusci ad ar 
furono sequi 
tiglio di liqi 
tificati al 
Bruto Caos 
Investim 
alcuni operai 
a Ponte N 
lungo il binl 
mata Osticr 
li avrebbe 
In quel mi 
niente da Tx 
no sul binari 
restò invostif 
quaranta 
cranio. Jl ca 
l'autorità cid 
Battista P 
Una don 
Franchi di a 
di servizio 
sì era arramy 
il tetto di un 
municipali, 
scendere; la 
guardie rispc 
di lassù, © fac 
dall'alto. Fu 
nell'interno 
frattum. dell 
Morte misi 
Ricreatorir 
all'apparenz 
bocca e non « 
tato da due 
cessava di vi 
L'autorità 
Attenti ai 
bevve da un 
compagnata 
tenuta 
Investime: 
fu investit 
ducente 
madre a è 
dorso e moltd 
Giudizi 
Disgra 
cuni « 


produsse 


>mpa ni 


Ignazio Bracci, 
un deliziosissi 
farsa Meglio w 
cità irresistibile 


TRINO ve 
la tutela 
termina 
ione rie. 


‘utela del 
> plaude 
dai gen. 
| profes. 
ta gli 
sso Na. 
Jone del 
> di far 
> subal. 
volo nel- 
la legge 
© hanno 
sificata 
s00 Spe 

olo, ma 
to dal 
vvenira 
ne dalle 
Regno; 


azione 
quello 


a_Rera 
so. în 
e che 
dinata 


ta no. 
he un 


ne non 
la se 


verchè 


à ex 
na del 


AP. ATSRD 


Presto si fisseranno il giomno e l'ora della prima 
sita. Intanto è aperta subito izione presso,.la 
lella Rivista in via Campo Marzio, 69, dove gli 
i potranno dare il loro nume in persona, per 

+ per telefono (n. 41-69). 
Dopo questa illustrazione della Mostra del. Risorgi- 
ento 7 Diritti sì proponi » di organizzarne altre 
altre Esposizioni di Roma, fidneidsi chei maestri 
maestre saranno lieti di secondare la nobile ini- 


‘sina, al Corso V. E., 
I torneo scacchistico 


1 numero e la qu 
mpotra 


lità dei partecipanti danno al 

neo una 1 eccezionale, 

Scuola elementiri chiuse. — Teri mattina Vas 

Rossi- Doria h rdinato 1 immediata 

scuole comunali al vicolo Valadier, 
in via della Palombella ed în via 


re” pro 
ira delle 
via del Lavatore, 
Um 
hiusura è stata ordinata per ragioni d' igiene 
non si sarà provveduto a togliere 
nvenienti che ora esistono. 
1 vi «i poteva pensare prima 


nchè 


la apertura ? 
Per il prograsso delle Scienze. — Giovedì alle 10 
lu Magna della R. Università avrà luogo 

Innugurale della V Riunione della Società 
a per il progresso delle Sienze. 


Piccola Cronaca 


no: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-36 


dal letto. — Olga Timperi di a. 8 ab, in v.Um- 
camano cadde casunimente dal letto ri- 

atura della clavicola destra. 

anni i. 

Incendio di un fienile. — Teri notte in via Flaminia 
ruta Mazzetti per causa non accertatasi sî svilup- 

a un fienile di prprietà di Gioacchino 


l'incendi 
di. Ai prontamente i v incendio è stato 
breve domato. 
danno ascendo a circa L. 1500. 
nile era urato. Nessuna disgrazia di 
Ferlito da due sconosciuti. — Il muratore Pio 


r fi 30 uscendo ieri notte verso le 3,20 dal 
no al Viale Manzoni fu avvicinato da due 
E i quali senza alcun motivo lo ferirono alla 
un corpo contundente. 

1 arrivò sull'occhio sinistro vuotandone 
‘mipletamente. 

Antonio fu giudicato guaribile in 30 giorni 
tenuto în osservazione. 


Tentato suicidio. —— In piazza Benedetto Cni- 

è ieri sera di suicidarsi per dispiaceri di fa- 

miglu Giulio Persico di a. 21, ingoiando quattro 
© di sublimato. Fu aecompagnato alla Con- 

azione da due allievi guardie di città e, dopo su- 
ta la lavanda dello stomaco, trattenuto ip osser- 


1 ladri. 


Leri notte fu perpetrato un furto nella 
îuseppe Tavani al viale del Re 18, 
portata merce perun valoredì L. 400. 
di Finanza Giovanni Nieddu 
arrestire 1m certo Antonio Cecconi a) quale 
strate tre forme di parmigiano e tre bot- 
In seguito ad indagini furono iden- 
ficati altri due individui pariecipi del furte certi 
Rruto ( oni e Alessandro Tani. 

Investimento ferroviario. — Tersera, verso le 18 
i operai ilell'Impresa Tedesca dei lavori di caldaie 
vo, dopo terminato il lavoro, andavano 

ario ferroviario per raggiungere 
e dove avrebbero preso il treno 30: 
bbe condotti alla stazione Termini. 
In quel mentre sopraggiungeva il diretto 4 prove. 
ninnte da Torino. Uno deì tre operai che procrdeva- 
sul binario non fece în tempo ad allontanarsi e 
restò investito dalla macchina che lo shalzò a circa 


fer 
che 


quaranta metri, sfracelland. orrendamente il 
ranîo. Il cadavere fu piantonato a disposizione del- 
autorità giudiziaria. Fu identificato per quello di 


Baîtista Podio ab. în Piazza Campani 6. 

Una donna puntigliosa. — leri derta Assunta 
Franchi di a. 21 volendo parlare con il marito scopino 
di servizio nell'interno del Manicomio di Trastevere, 
mpienta sul lalto di vn muro e da lì sopra 
di un padiglione alto circa 5 metri. Due guardie 
pali. accortesi della cosa, le intimarono di 
r; la donna si rifiutò ed alle insistenze delle 
rispose che si sarcbbe piuttosto precipitata 
© facendo seguire i fatti alle parole, si slanci 

Fu dalle stesse guardie raccolta e condotta 
ell'inierno del Manicomio dove le riscontrarono 
attura della gamba destra. 

Morte misteriosa. — Jersera fu rinvenuto presso il 
Adelaide Cairoli in v. Cavourun individuo 
pparenza conta che versava sangue dalla 
non dava quasi più segno di vita. Fu traspor- 
due carabinieri a S. Antonio dove poco dopo 
di vivere. 

rità indaga 

Attenti ai bimb Desdemona Fares di a. 4, 
terve da un fiasco della rechina. Fu subito ac- 
gnata dalla madre a S. Spirito dove fu trar- 

in osservazione. 

Investimento. — Il 


bambino Delfino Venditti 
to în v. Milazzo da una vettura il cui con- 
rosciuto. Accompagnato dalla 
li riseontrarono una ferita al 


di te contusioni alla testa. 
Gi riservio. 
Disgrazie — Giovanni Ferrucci scherzando con al- 
cur mpagni sul Ponte Gianicolense, cadde e 
© una grave contusione alla testa, per cui 
attenuto in osservazione a S. Spirito. 


MONTE DI PIETÀ 
{OLELi 10 0:tubre 1911 — La 3. custodia 


24 Ottobre 1910, 


TERTRI di RODA | 


Costanzi. 


Per questa sera è fissata la prima rap- 
ntazione del Mefistofele.il quale verrà diretto 
ustre maestro Mancinelli ed eseguito da un 
co di primo ordine. 

sta sarà il basso Nazareno De Angelis 
nale avrà a compagni il tenore Manfredi Polverosi 
ben notoal pubblico di Roma, la signorina Carmelita 
Bonaplata Bau (Margherita), la sig.ra Elena Magana 
Lopez (Elena), la signorina Anitna (Pantalis) e la si- 
gnorina Nerina Lollini 'arta). 

Valle. — Iersera molte festose accoglienze ad 
znazio Bracci. per la sua serata d'onore. Egli fu 
in deliziosissimo Montureaur in Amor mio! e nella 
farsa Meglio soli che male accompagnati, d'una comi- 
cità irresistibile. Pubblico numerosissimo ed elegante. 

Stasera Taci cuor mio! la brillante commedia in 
3 atti di Hennequin e Weber. 

Quirno — Il maestro Giuseppe Rubino che ha diret- 
1° con tanto amore e tanta cura la stagione lirica at- 
tuale non poteva avere una attestazione più una- 
nime e Iusinghiera delle simpatie e delia stima 
acquistatesi presso il pubblico di questo teatro di 
Quella datagli ieri sera per la sua serata d'onore. 

. Darante tutto lo svolgersi del programma da noi 
ieri annunciato egli fu fatto segno a continue accla- 


prima che incominciasse l’opera Carulleria Rusticana. 
Al maestro furono allora offerti vari dosi di valore 
© nella platea vennero gettati centinaia di cartellini 
bianchi © rossi esprimenti sensi di ammrirazione edi 
stima, saluti ed auguri degìi mici e del pubblico. 
Inutile aggiungere che il maestro Rubino dovette 
più volte presentarsi a ringraziare delle calorose acco- 


b era. Fedora. 

Apoilo. — /! marchese di Priola, il caustico dram- 
ma del Lavedan, ebbe ieri sera una inte jone 
ottima da parte del Ruggeri e della Borelli, che furono 
calorosamente applauditi dal pubblic 

to. Bene tutti gli altr 

Stasera Le satira e Parinî di Paolo Feriti. 
Renzo Passi 


numerosò e 


mio! ore 21, 
incivessa dei dollari, ore 21. 


ore 2I. 


Ronent . ore 21 


Manzoni, 


Vittorio Emanuele ‘gra, ore 21. 
Sela Umberio. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 


Sferisterio Romano. (Via Aniene, fuori Porta Sa- 
laria). — Giuoco del } , ore 16,45. 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico, dallo 17 alle 
_——G©i 
li ene 1 o ee 

Per inatteso trasterinento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod» 
disfazione si 1erde disponibile 


APPARTAMENTO 


Cinque camere da Icito - camera da pranzo e 
cucina - Enlene di circa 100 m. q, 
IMPIANTO GAS È LUCE ELETTRICA 


ASCENSORE 
Visibile tutti rni dalle Il alle 19 
Via Due Macelli 6-12 


Società Angio-Romana 
per 


l'illuminazione di Foma col Gas ed altrisistemi } 


Cepitale Sociale L 


Si prevengono i Sigg. Azionisti che a partire dal 
giorno 21 Settembre 1911 presso la Cassa Sociale | 
în Via Poli N. 14 dalle ore 9 alle 13 si procederà al 
cambio delle vecchie azioni. 

La cedola ‘ente il 15 Ottobre essen 
sulle nuove azioni, i Sîeg. Azioni 
tare © vecchie 1 


no presen 
ni munite della cedola N 79. 
Le azioni dovranno essere elencate. sopra apposito 
modulo da ritirarsi alla nostra Società. 
Roma li 4 Settembre 1911. 
IL DIRETTORE GE 


Î 
> pagabile | 
I 
| 


Società Romana Tramwars 0muibus 
Anonima con Sede in Roma 
Piazza Grazioli 5 (Pal. Doria) 

Capit. Sociale L. 8.400.000 intieramente versato 


Obbligazioni 4 % al portatore di Lir. 
Emissioni 1902 © 1909. 


50 ognuna | 


Si prevengono i Signori pi 
che conforme alle tabelle di venne 
effettuata, con l'intervento del Notaio Comm. Capo 
dott. Enrico la 7 estrazione di due serie complete di 
100 Obbligazioni ciasenna deli’ Emissione 1902, por- 
tanti i nume 
66 (Sessantasei) - 75 (Settantacinque) 
e contemporaneamente venne efetinata la 2. estra. 
zione di tre serie complete di 100 ObL 
dell'Emissione 1909, portanti i nume 
112 (Centododici) - 110 (Centodieci) 
147. (Centeqmarantasette) 

La Serie N. 66 comprende i titoli unitari dal N. 06501 

al N. 06600, 
La Serie N. 7: 


zioni ciascuna 


mprende i titoli unitari dal N. 07401 


La Serie N. 112 comprende i titoli qu 
N. 11101 al N. 11200 

La Serie N. 110 comprende i titoli quintupli dal 

N. 10901 al N. 11000. 

La Serie N. 147 
mero 14601 al N. 14700, 
Il rimborso dei titoli sor 

tire dal 1. Gennaio 1912 al v 

per ciascuna chbligazione 

cursali della Spettatil 

contro consegna dei 

semestrali 
Roma 1 Ottobre, 1911 


Vl Consiglio di Amministrazione. 


tupli dal 


li decupli dal Nu- | 


avrà luogo a par. 
ore nominale di L. 250 
» tutte le Sedi e Suo 
anca Commerciale italiana | 

muniti di tutte le cedole 


(SORGENTE ANGELICA) 
Acova MINERALE DA TAVOLA 


Il Diabete (\, avviso 4. pag.) 
Ostetricia ginecologiae chirur- 


D. Gav. Garino gia dei bambini, Massaggio gi 


necologico svedese. Via Volturno 40dalle9 alle 16 
Telefono 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Navig. Gen. — ll Regina Etna proveniente da 
Buenos Ayres, è partito il giomo 8 da Montevideio 
per Rio de Janeiro, Ducar, Barcellona e Genova. 
Notizie 
Il Re saluta le truppe a Napoli. 
Ieri mattina, alle 7.10, è giunto a Roma 
da S, Rossore, accompagnato dall'ammiraglio 


Cito e dal‘generale Brusati, S. M. it Rey il 
quale alle 7.30 è ripartito per Napoli. 


muzioni che si fecero addirittura entusiastiche dopo 
Sinfonia del Guglietmo Tell, eseguita egregiamente 
dalla orchestra fuori programma e cotto la direzione 


iii 


Alla stazione erano il Ministro della Marina 
on. Leonardi-Cattolica, col quale S. M: si è 
intrattenuto ed il comm. Peano, Capo di 
gabinetto dell'on. Giolitti. f 
__ è ranscsii ab eraumi 


e dalle altre autorità. 


S. M.il Re fu entusiasticamente applaudito 
dalla numerosa folla raccolta nell'interno 


della stazione. 


Dopo essersi brevemente intrattenuto coi 
S. M. il 


Duchi d’Aosta nella saletta rezle. 
Re salì in automobile insieme con 


. A. R. 


il Duca d'Aosta e col gen. Brusati, mentre 
le altre autorità presero. posto in altre au- 
tomobili. 


a, ed i gen. Spingardi, 


le truppe, accolto colle salve delle artiglierie, 
cogli urrà dei soldati e con 
strazione entusiastica della popolazione. 
i. M 

quiata alla sta 
Prefetto, dal Si 
civili e mili 
ed arrivé alla 
La ossequiarono i Ministri D 
e Leonardi Cattolica, il comm. Talpo, i 
com. Mazzoldi, ece. 

dI. il Re, che v 
gnito, ripartì alle ore 23.50 per San Rossore. 


La partenza delle truppe 


ne dal Duca d 
laco e dalle a 
‘tà da N 


Aosta, 


Nella notte sono salpati da Napoli truppe per 


la Tripolitania. 
1 cacciatorper 


ere di altomare Aquilone e Tri 


roli hanno ieri perlustrato lo specchio d’acqua che 
dovrà essere attraversato dalla navi-trasporto, che 


saranno scortate da torpediniere. 


Il saluto di Roma ai partenti 


Il Sindaco di Roma ha icrî inviato a Napolia S.M. | 2a condizione, oe questa cl 
il Re il seguen-te telegrammi lente sia coperta da una rise 
i £ i ne del 40° 


Igendo il pensieri 
. capo dell’ 


Alle ore 12.5 S. M. giunse a Napoli, rice- 
yuto alla stazione dalle LL. AA. RR. il 
Duca e la. Duchessa d’Aosta, dal Prefetto 


130 S. M. il Re, con S. A. R. il 
Mira- 
belli, Brusati e Trombi: si è recato a salutare 


una dimo- 


acclamata lungo il pereorso ed osse- 
dal 


isgiava in stretto inco- 


gli enti, il Ministero non 


iscrizioni in relazione con 


tanti abbiano raggiunto il 


tivate della d 
degli incarichi 
tivi degli alunni. 

Onde Ja, neei 
vero gli student 


ione delle 


che le 


stabiliti. 


Ministero 


lotta da 
circolazione st 


viene 
sulla 


ria, dal 1 ottobre 


Per intendere la 
. | sposizione, occorre te 
ituti di emissione 


limite normale fissato 
a’Ttali 


milioni, e, cioè, in to 


sa 
sulla prima terza part 
sulla seconda parte, 
sul rest 
È L E' suila circolazione 
Nathan. | tingente che gli Istiti 
Presidenza del Consiglio. una tassa fissa di 71 
R Von Giolitti | S2ggi0 dello sconto, 
Teri mattin a iano Rene Pon Gilet 
Erano a 1 alla sto il Ministro della | ora n° 60 
Se agli | | Non abbiamo bisog 
terni, il cor 
i verno merita lode per 
L'on. Presidente del Consiglio si è recato subito : si È 
a Palazzo Braschi to, quanto mai opport 


Ministero Interno. 
Con R. D. del 2 otiobre 1911 sono stati prorogati 
di altri 5 mi del Regio Commissario di 


In seguito a 
di Germania 
ottomano ha sospeso l'e 
degli italiani, la ‘qu 
avrà più luogo. 

Ministero Pubblica Istruzione 
Nelle Scuoîe Medio. 
Con ordinanza del bre 1910 il Minist 


bandiva 41 concorsi gene 


le istanze dell’Ambasciatore 
Costantinopoli, il Governo 
xuisione in massa 
probabilmente non 


8 nov ero 
li per titoli e 
di scuole medie governative 


posti. 
P 


mi a cattedì 
sivamente per 1 
Pubblichiamo le graduatorie 
idonei dei concorsi fi 


deglì eleggibili © 
giudicati e i cui a 


» della Giunta 


sonò stati approvati dalla 


Co 
Sto; 


Geografia nei 
Vincitori. —1. Robbiony 
Att La Sor 


no Eueli 


Gelîo; 14. Foglir arzello Oreste; 
mi Lionello: 17 Zatti E 
19. Boselli Olinto; 20. 


Carl 


Idonei.—1. 
seppe; 3. Sammarco Angel 
Meichiori 

gi; 8. Peroni Rodo 
Filiberto; 


ndo Salvatore; 2. Mussoni Giu- 


ni Virginio: 


14. Quazza F 
16. Paladino Giuseppe; 


tino; 


Francese Tecnici. 
Longoni Virginio; 
Paz 


Vincitori. — 1. 
3. Giugliano Angela; 4 
race Giuseppe 


uenreno; 
rimi Fern 
4. Crinò 
16. Ventura 
Abate Gio- 


De Trombet: 
Federico; 17. 
venni; 
Idonei. —1. 
3. Locatelli Ter 


Pedesco negli Istituti Tecnici. 


>. Tron Sammele 
vanni Mai 


ich Adolfo; 2. Molinari Arnaldo 


Vincitori. —1. 1 doro; 2. D'Alessandro 
Pasquale; 3. Castell Emma; 4. Lazzioni Co- 
stante; 5. Ja 

Idonei. — 1. 


chille; 3. Kemno 
cardi Can 
8. von Langenmani 


Fisica e Chimica nei Licei © Fisica negli Istituti Tec- 

nici. 

Vincitori. 1. Zampetti Amilcare; 2. Trafelli 

. Elliot.Giulio; 4. Ceruti: Giuliano; 5. Daquino 

Luigi; 6. Bruschi Rafiaele; 7. Amelotti Alfred 
8. Trovato Giovanni Ottavio; 10. Magli 
Gennaro; 11. Collodi Tr Muglia Antonio; 
Carlo; 14. i Pietro; 15. Caruso 
Francesco; 16. Perri Rodolfo; 17. Carassiti Teseo; 
18. Caetani Giuseppe; 19. Alessio Paolo; 20. Zedda 
Cesare. 

Idonei. —1. De Caprariis Giovanni; 2. Martinotti 
Pietro; 3. Perucca Eligio; 4. Manfrino Attilio; 5. Rus 
vanni; 6. Calamo Francesco. 


so 


Astronomia e Navigazione negli Istituti Nautici. 
Vincitori. — 1. Castorina Salvatore. 
Calligrafia © disegno nelle Scuole Normati Maschili. 
citori. — 1. Lacchia Tito; 2. D’Eugenio Lore 
Garaffa Enrico; 4. Pedroni Antonio; 5. Mattioni 
Michele; 6. Luminasi Ferruccio; 7. Capuzno Ernesto; 
8. Mantelli Alberto; 9. Boratto Teobaldò. 

Idonei.—1. Mortillaro Salvatore; 2. Raimondo 
Ulisse; 3. Rocchetti Ludovico; 4. Barbagallo Rosario; 
5. Menghi Giuseppe; 6. Romoletto Guido, 

Le classi aggiunte, 
L'ultimo « Bollettino del Ministero della P. Istra- 


zione » ha pubblicato una circolare dell'on. Credaro 


sulle classi aggiunte. Importante è la disposizione 
per la quale non si accolgono più domande /ardive 
di iscrizione, quardo portino spostamenti o aumenti 
di numero delle classi aggiunte, 

La circolare ricorda ai RR. Provveditori agli Stu- 
di e ai Presidenti delle Giunte di Vifilanza sugli isti- 
tuti tecnici e nautici l'obblîgo che essi hanna di da-, 


re opera sempre più intensa ed energica per indurre 
i Comuni, le Proviricie, è gli altri Knti.al. pronto sod- 


mentre a 
dalle qu 


» delle 


gare la 1 
pessivo, perdare agli 1 
disfare senza } 
sogni del mer 

pertanto un prov 
dal mondo commer 
produrre ni 


0 ste 


Ministero 
mi di concorso a i 
pni di 


polianco Vine 
derico, Trpita Giov 
Porta Domenico, Re 
Guarnieri Angelo. 


teriale elettric 


imilio, Du 


Ton 


Capitani: Se 
pozzi Raff 
Ceolin Gio 
nie: 


Vitto: 


Otivari 


‘enenti: Cingolan 
Ugo im! 


accompagnate dagli e 


ai vari istituti d'istruzione media 


tardive non saranno più assoluta- 


Un provvedimento opportuno 
” ip corso un provvedimento col quale 


della somma consentita d g 
31 dicembre prossimo, 


per 150 milioni, il Banco di Napoli 
per 45 milioni e il Baneo di Si 


cocenpazione i 


eccellente 
nostro mondo finanziario. 


natori meccanici per l'artiglieria el armesmnti: 
Honino Romolo, 
nte, Delbalzo Giov. 


Disegnatori meccanici per le armi subacquee e ma- 


, Brandoli Cess 


Truda Francesco, Girelli Pompeo. 


Gorpo del Genio Navale. 


convenzione ad essi-competono nei riguardi dei lo- 
cali scolastici. In caso di malvolere o incuranza de- 


tarderà & disporre, ove lo 


reputi necessario, la limitazione del numero delle 


la capacità delle aule. 


Le proposte di divisione delle classi si dovranno 
fare soltanto quando gli alunni iriscritti e frequen- 


nùmero di 40; degli alun- 


ni già appartenenti all’Istituto e che si considerano 
inseritti d'ufficio, non si terrà conto al fine della di- 
visione delle classi se non quando effettivariento 
abbiano cominciato a frequentare i corsi. 

Entro il 31 ottobre i Capi degli istituti d'istm- 
zione media dovranno, sulla base del numero degli 
alunni iscritti e frequentanti effettivamente a quella 
data, inviare ai RR. Provver 


itori le proposte mo- 
classi e dell’assegnazione 
nchi nomina- 


famiglie pensino ad js 


Tesoro. 


ag 
prin: 


» la soprattass 


T ì di 


convenienza 
ener presi 
possono € 
dalla leg 


della di 
nte che gli 
cedere il 
la Banca 


ia per 12 
207 milioni, 


tale, pe 


dello» 
3 dello sconto 
intero sconto 


ec 
iti dovrebbero 
% quale che sia 
ed è appunto questa 
poraneamente ridotta 


no di dire che il Go- 
questo provvedimen- 
uno ed equo. Infatti, 
» difficoltà monetar 
i merema, i 
enuti 
con- 
vista, di mi 
in ciò che ha di ee- 
ituti il modo di sod- 
ttimi bi. 


vedimento desiderato 


le e non mancherà di 
impressione nel 

Marina. 

7 posti di capo disegnatore 

artiglieria ed armamenti 


sco Cesare, Debar- 
oni Astorre, 
n Roma) Elefante 
Pironti, Vittorino, 
\cariello Pietro 


tore, Pi 


zo Giovam- 
Fedi Ottorino 


nto Aristide, 


pino Ore 
no, € 


io imbarca sull 
1 serv. carbone Aus 

rea dall'Ema. 

imbarca sulla Dante Ali 


ria — 


imbarca sul 
bi. — Milano 


rmuce 
nl 2 


M 
RI 


sa 


AZIONI ESTERE 


Movim: 
(8) Lisbona 8 — (17ffri: 

sollevazione monarchica + 

presso. L'ordine è ec 


A ca 


degli uti 


. Quelle di cui ver 
saranno giudicate al 
La dn 


riuscì a pene 


ù pi 


ono partiti in que 
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sctture della chiesa omonima) dall» 9 al tramonto. 
td. S. Sebuetia 


| Occorre un abile operaio jr. 
glo 


3° CATEGORIA 


—85 parole, L. 1- In più di <5, Cent. & cad, 


Impiegato comunale svi; peo i quit dì 


sa a ‘mimistratore od esatto 


mia siessa 
presenza < 
nè dagli L 
zione 


ld: Sotterranes della chica ds 8. Pietro, dalle $ alle 11 


| MUSEI — Laterunense sacro € fs . S. Giovanni il 

| rano dalle 10alle 1g “Gocaia dci 
I 

I 


14. Horglcae. villa Umberio dalle 10 alle 16. 
dA. Naziomate. | 


10 Camere. cucina, bagno, Cantine, vaste » | 


RISE | 


I° CATEGORIA 


‘n nn posto, ane cia, nel 
nestisime condizioni. Rivolgersi 8 S 


delle eraie 15, dalle 10 alle 16, 


Indubbia 
Impiegato serio rinauantenne cum di ciò ch 
Me) odi Pte Giulio (lori poria del Popoto v. | 85 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, sur Raid inlua ma, quand 
| 14: & seleriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16 3 i piedi < offerte rivolgursi all'Afoministras. dei « Ponclo Roma Pubblico è 
1 Prin 1 irmpate calioai mrasitere | SOMOPONZO Ai piedi a di porsente 
1d. Capitolino di Sculture, Bronzi, Btrusco, A ‘umismaticoe Pro. | Fatio Esazio Se n = 
1 1, fomelecr, p. del Cam pidogio: dana dog 


| GALLERIE — Seu Luca x, Bonella 44, d Ile 9 alle 15, 
Id. a'Arie antica e Stampe, v. Lumgara 10, dalle 8 allo 
; 16 


| dtrie moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale 
dalle 9 alle 14. Sari = 


euazioni per coni 


| chio NSS di conti arretrati 


CAPRE 
Barberini, v. Quattro Fontane 18, dalle 10/ale 17, | 53 BAGNI E VILLEGGIATURE Distinta signorina, soeto grnemegio” e 
|. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16. 25 parole £ 1- In più di 25 Cent. 5 cadauna | “iii n piro decoroso. Dirigersi È. io 

INGRESSO 50 CENTESIMI = = —_ CECCHINO = == Lola 
VATICANO — € 1 di 8. Pietro, dall le rm AFFITTAR: esentate 
18, Slade enon dl mami er i cede IU CATEGORIA Lio ia 


(S) Li 
#5 parolo Cont. 50 - In più di 95, Cent. 5 cad, 


20, È 
ANTIQUARIUM, v. San Gregorio 1, dalle 9 allo 17. 
sO i, dalle 


